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Premessa 
La relazione complessiva contenente il bilancio annuale degli oneri amministrativi (d’ora innanzi, 
anche “Relazione”) è prevista dall’articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180, recante “Norme 
per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese” (di seguito Statuto delle imprese). 

Le disposizioni dello Statuto delle imprese si collocano nel quadro delle misure volte a prevenire il 
proliferare di nuove complicazioni burocratiche a carico di cittadini e imprese attraverso 
meccanismi di controllo ex ante sull’introduzione di nuovi adempimenti amministrativi.  

In particolare, la finalità della norma è di: 

1. responsabilizzare le amministrazioni nell’individuazione e nella stima dei costi degli 
adempimenti amministrativi introdotti ed eliminati con atti normativi; 

2. garantire che il complesso degli oneri amministrativi annualmente introdotti da ogni 
amministrazione sia pari o inferiore a quello degli oneri eliminati; 

3. disporre di uno strumento di “compensazione” nel caso in cui gli oneri introdotti da 
un’amministrazione siano superiori a quelli eliminati. 

Il paragrafo 1 della presente Relazione illustra il contesto con riferimento al diffondersi, a livello 
europeo e internazionale, di strumenti di misurazione degli oneri introdotti e eliminati, analoghi al 
bilancio degli oneri, e la disciplina nazionale in materia.  

Il paragrafo 2 descrive il processo di verifica delle relazioni di bilancio predisposte dalle singole 
amministrazioni da parte del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi (DAGL) e del 
Dipartimento della funzione pubblica (DFP) e i risultati della consultazione delle associazioni 
imprenditoriali e dei consumatori.  

Il paragrafo 3 illustra i contenuti delle relazioni sul bilancio, evidenziando i risultati disponibili per 
ogni amministrazione (dati aggiornati al 31 marzo 2017).  

Il paragrafo 4, infine, contiene alcune considerazioni conclusive formulate alla luce dell’esperienza 
di quattro anni di applicazione del bilancio degli oneri e indicazioni di possibili interventi finalizzati 
a:  

a) migliorare l’efficacia del bilancio degli oneri;  

b) accrescere le capacità delle amministrazioni nella individuazione e nella quantificazione degli 
oneri introdotti ed eliminati attraverso l’attività di regolazione;  

c) prospettare soluzioni a fronte di specifici problematiche emerse nel corso degli anni. 

 

1. Il contesto 
1.1 Il quadro internazionale 
La Relazione sul bilancio degli oneri riferita all’anno 2015 ha dato conto della diffusione crescente, 
in ambito europeo (in particolare, Regno Unito, Francia, Germania e Portogallo) di strumenti 
finalizzati alla misurazione degli oneri introdotti e eliminati attraverso l’attività di regolazione, 
analoghi al bilancio degli oneri previsto dallo Statuto delle imprese. 

La regola del one-in, one-out, che impone ai regolatori di compensare i costi introdotti dalle nuove 
misure con un ammontare equivalente di risparmi, è diventata operativa nel Regno Unito a partire 
dal 1° gennaio 2011; due anni dopo, è stata sostituita con quella one-in, two-out, che impone di 
compensare i costi introdotti con risparmi pari al doppio, per tutte le misure ad eccezione delle 
norme tributarie, fiscali e di emergenza, delle norme di derivazione europea che non introducono 
goldplating e di quelle che non hanno impatto sulle imprese e il terzo settore.  
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In Spagna, nel 2012, la Comisión para la Reforma de las Administraciones Públicas (CORA) ha 
proposto l’introduzione del bilancio degli oneri nell’ambito della riforma dell’amministrazione 
pubblica.  

In Francia, a partire dal luglio 2013, la cosiddetta moratoire «1 pour 1» è stata adottata per ogni 
nuova disposizione che comporti oneri per i cittadini, le imprese o gli enti territoriali (collectivités 
territoriales) e costituisce una sezione delle relazioni sull’analisi di impatto.  

In Portogallo, il meccanismo one-in, one-out è stato introdotto nell’ordinamento con il decreto 
legge n. 72 del 2 settembre 2014.  

In Germania, infine, la regola è stata adottata il 1° luglio 2015 su raccomandazione dell’organismo 
indipendente tedesco per il controllo della regolazione (il Normenkontrollrat) e riguarda i nuovi 
costi di compliance a carico delle imprese. 

In tutti i Paesi europei citati, l’introduzione degli strumenti di misurazione dell’attività di 
regolazione ha consentito la realizzazione di significativi risultati, a dimostrazione della sua 
rilevanza quale strumento di better regulation.  

Il Governo britannico, dal 2011 e fino al mese di dicembre 2014, ha pubblicato due volte all’anno 
gli Statements of new regulation1 per rendere conto dei risultati dell’attuazione del bilancio 
regolatorio. L’andamento ha seguito vicende alterne nel corso degli anni: nel 2012, per esempio, il 
bilancio ha registrato un aumento dei costi netti per le imprese, anziché una loro riduzione2. 
Nell’intero periodo di attuazione delle regole del one-in, one-out e one-in, two-out, il taglio dei costi 
netti annuali per le imprese è stato, in totale, di circa 2,2 miliardi di sterline3. 

Più recentemente, il nuovo Governo ha ulteriormente rilanciato lo strumento del budget regolatorio, 
sostituendo, nel primo trimestre dell’anno 2016, la regola del one-in, two-out con la regola del one-
in, three-out. La regola è parte dell’obiettivo complessivo di riduzione degli costi della regolazione 
(Business Impact Target) di 10 miliardi4 entro il 2020. Per il primo anno di questa nuova strategia, 
il Governo britannico ha registrato un risparmio netto per le imprese di 885 milioni di sterline5.  

In Germania, il Nationaler Normenkontrollrat6 ha pubblicato il report annuale sulla semplificazione 
e la riduzione dei costi di compliance per l’anno 2016, in cui dà conto, tra l’altro, dei primi risultati 

                                                           

1 Gli Statement sono raggiungibili da questa sezione: https://www.gov.uk/government/collections/one-in-two-out-
statement-of-new-regulation. 
2 Si vedano, su questo punto, il terzo e il quarto Statement of New Regulation e il prospetto riportato a pagina 5 del 
nono Statement. 
3 Così in Department of Business Innovation & Skills, The ninth statement of new regulation, Better Regulation 
Executive, December 2014, pp. 6-7, reperibile sul sito https://www.gov.uk/government/uploads/system/uploads/ 
attachment_data/file/397237/bis-14-p96b-ninth-statement-of-new-regulations-better-regulation-executive.pdf.  
4 L’obiettivo è stato pubblicato nel Business Impact Target: Written Statement HCWS574: http://www.parliament.uk/ 
business/publications/written-questions-answers-statements/written-statement/Commons/2016-03-03/HCWS574/  
5 Department of Business Innovation & Skills, Business Impact Target: First Annual Report 2016-2016, Better 
Regulation Executive, June 2016, reperibile in https://www.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment 
_data/file/530683/bis-16-182-bit-annual-report.pdf  
6 Il Nationaler Normekontrollrat (Consiglio nazionale per il controllo delle norme della Repubblica Federale di 
Germania), istituito con legge 14 agosto 2006, è un organismo indipendente formato da dieci membri di alto profilo 
giuridico ed economico, col compito di dare assistenza e supporto al Governo federale nell’attuazione del programma 
per la riduzione degli oneri e la qualità della regolazione.  
Per approfondire funzioni e profili di indipendenza, si veda il dossier di aprile 2016, Il controllo sui costi della 
legislazione in Germania: il Nationaler Normenkontrollrat (NKR), a cura del Servizio per la Qualità degli Atti 
normativi del Senato della Repubblica e reperibile al link: https://www.senato.it/service/PDF/ PDFServer/BGT/ 
00969345.pdf  

https://www.gov.uk/government/collections/one-in-two-out-statement-of-new-regulation
https://www.gov.uk/government/collections/one-in-two-out-statement-of-new-regulation
https://www.gov.uk/government/uploads/system/uploads/%20attachment_data/file/397237/bis-14-p96b-ninth-statement-of-new-regulations-better-regulation-executive.pdf
https://www.gov.uk/government/uploads/system/uploads/%20attachment_data/file/397237/bis-14-p96b-ninth-statement-of-new-regulations-better-regulation-executive.pdf
https://www.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment%20_data/file/530683/bis-16-182-bit-annual-report.pdf
https://www.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment%20_data/file/530683/bis-16-182-bit-annual-report.pdf
https://urlsand.esvalabs.com/?u=http%3A%2F%2Fwww.gesetze-im-internet.de%2Fnkrg%2Findex.html&e=45077480&h=8b8b115b&f=n
https://www.senato.it/service/PDF/%20PDFServer/BGT/%2000969345.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/%20PDFServer/BGT/%2000969345.pdf
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del budget regolatorio7. Secondo le prime stime, i tagli derivanti dall’attuazione della regola (da 
gennaio 2015 a giugno 2016) hanno superato i costi introdotti di circa 1 miliardo di euro; la 
maggior parte dei tagli è stata realizzata nei primi sei mesi di attuazione (prima metà del 2015). Nel 
complesso, l’applicazione della regola del one-in, one-out ha avuto l’effetto di frenare la crescita dei 
costi annuali di compliance per le imprese, i cittadini e le amministrazioni: i costi sono aumentati, 
ma in misura inferiore rispetto agli anni precedenti. 

Come già riportato nella Relazione per l’anno 2015, in Francia, al fine di assicurare il rispetto della 
moratoria, è stata prevista, tra le misure di semplificazione, la creazione di un panel di imprese 
(l’atelier impact entreprises) con l’obiettivo di fare da controparte alle analisi di impatto presentate 
in allegato alle nuove norme. Nell’aggiornamento di febbraio 2017 è dichiarato che la misura è 
effettiva8. 

Guardando alle altre esperienze internazionali, particolarmente significative sono quelle realizzate 
dagli Stati Uniti e dal Canada.  

Gli Stati Uniti sono il Paese che, ultimo in ordine di tempo, ha con forza dedicato la propria 
attenzione sullo strumento della misurazione degli oneri. L’Executive Order del 30 gennaio 2017 
“Reducing Regulation and Controlling Regulatory Costs” ha introdotto il budget regolatorio e la 
regola del one-in, two-out; inoltre, ha previsto che ciascuna agenzia federale identifichi, per ogni 
nuovo atto regolatorio emanato o sottoposto a consultazione, almeno due diversi atti da abrogare, in 
modo che il budget annuale di costi introdotti ed eliminati sia pari a zero. Dal 2018, il direttore 
dell’Office of Management and Budget’s (OMB) potrà autorizzare costi aggiuntivi specifici per ogni 
agenzia. Per l’attuazione di questa riforma regolatoria, un successivo Executive Order (“Enforcing 
the regulatory reform agenda”) prevede che in ogni agenzia sia designato un Regulatory Reform 
Officer che guidi Task Force dedicate alla riduzione degli oneri della regolazione.  

Il Canada ha introdotto la regola del one-for-one il 1° aprile 2012, allo scopo di controllare i costi 
amministrativi sulle imprese9. Il one-for-one obbliga i regolatori federali, nel caso impongano nuovi 
costi amministrativi con la modifica o l’emanazione di un nuovo atto, a provvedere a ridurre un 
ammontare pari di costi entro i due anni successivi dalla sua entrata in vigore.  

L’ultimo Scoreboard report 10 pubblicato nel febbraio 2016 mostra il dettaglio dei risultati del 
biennio 2014-2015, in relazione al budget regolatorio e, più in generale, all’attuazione delle riforme 
attinenti alla regolazione in ciascun dipartimento e agenzia. Inoltre, riporta l’ammontare dei costi 
introdotti ed eliminati dall’avvio della regola one-for-one: per ogni biennio il bilancio è positivo e, 
in totale, il risparmio netto in termini di costi amministrativi è pari a 23,7 milioni di euro per il 
periodo 2012-2015. Infine, lo Scoreboard report mostra che il grado di compliance delle agenzie e 
dei dipartimenti è inferiore rispetto a quello di altri strumenti come l’agenda regolatoria o la 
baseline degli oneri amministrativi. 
 

                                                           

7 Nationaler Normenkontrollrat, 10 Years of NKR – Good Record on Cutting Red Tape and Limitation of Compliance 
Costs – Alarming Backlog of eGovernment. 2016 Annual report of the National Regulatory Control Council, settembre 
2016. 
8 Nella pagina http://www.vie-publique.fr/actualite/panorama/avis/ sono raccolti i commenti forniti dall’atelier. 
9 La pagina di riferimento della regola è la seguente: https://www.canada.ca/en/treasury-board-secretariat/services/ 
federal-regulatory-management/one-for-one-rule.html.  
10 Il report è disponibile al link: https://www.canada.ca/en/treasury-board-secretariat/services/federal-regulatory-
management/2014-2015-scorecard-report.html#s4.  

http://www.vie-publique.fr/actualite/panorama/avis/
https://www.canada.ca/en/treasury-board-secretariat/services/%20federal-regulatory-management/one-for-one-rule.html
https://www.canada.ca/en/treasury-board-secretariat/services/%20federal-regulatory-management/one-for-one-rule.html
https://www.canada.ca/en/treasury-board-secretariat/services/federal-regulatory-management/2014-2015-scorecard-report.html#s4
https://www.canada.ca/en/treasury-board-secretariat/services/federal-regulatory-management/2014-2015-scorecard-report.html#s4
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1.2 La normativa nazionale 
L’articolo 8 dello Statuto delle imprese ha introdotto, sull’esempio delle migliori esperienze 
internazionali, l’obbligo per le amministrazioni statali di predisporre entro il 31 gennaio di ogni 
anno una relazione sul bilancio complessivo degli oneri amministrativi introdotti o eliminati con gli 
atti normativi approvati nell’anno precedente. 

Per costo amministrativo, in base alle definizioni riconosciute a livello internazionale e alle 
disposizioni in materia, si intende il costo sostenuto dalle imprese e dai cittadini per adempiere a un 
onere (o obbligo) informativo, ossia all’obbligo giuridico di fornire informazioni sulla propria 
attività. Rappresentano, ad esempio, oneri informativi le richieste di autorizzazione, la 
presentazione di documenti e relazioni, l’effettuazione di comunicazioni, la tenuta di registri, la 
conservazione di atti e documenti, da fornire su richiesta o verificati in caso di ispezione. Non 
rientrano, invece, nella definizione di onere informativo né gli obblighi di natura fiscale (ossia 
quelli che consistono nel versamento di somme di denaro a titolo di imposte di varia natura), né gli 
obblighi che discendono dall’adeguamento di comportamenti, di processi produttivi o di prodotti 
(quali, ad esempio, l’adozione di misure di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro). 

La predisposizione del bilancio degli oneri è collegata alla valutazione dei singoli atti normativi 
svolta nel corso dell’anno: ciascuna amministrazione deve riportare, nella propria relazione di 
bilancio, le stime degli oneri amministrativi come valutate nelle relazioni sull’analisi di impatto 
della regolazione (AIR) elaborate nel corso dell’anno di riferimento, eventualmente aggiornate per 
tener conto dei contenuti definitivi dei provvedimenti approvati. Il bilancio include, tuttavia, anche 
gli oneri derivanti dagli atti normativi non sottoposti ad AIR; non include, invece, gli oneri derivanti 
esclusivamente dall’attuazione di direttive europee. 

L’individuazione degli oneri e la stima dei costi amministrativi è effettuata sulla base dei criteri e 
delle metodologie definiti nelle linee guida di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 gennaio 2013 (allegato A del provvedimento)11, che forniscono alle amministrazioni una 
guida operativa per la predisposizione della relazione sul bilancio degli oneri. In particolare, per 
agevolare le amministrazioni nelle attività di stima degli oneri introdotti e di quelli eliminati, le 
linee guida contengono un “tariffario” (costi standard) dei principali adempimenti per cittadini e 
imprese12 e i modelli, da utilizzare per la quantificazione degli oneri relativi a ciascun 
provvedimento normativo e per la predisposizione del bilancio. 

Le relazioni sul bilancio redatte dalle singole amministrazioni sono verificate, per quanto di 
competenza, dal DAGL e trasmesse al DFP che predispone, sentite le associazioni imprenditoriali e 
dei consumatori, “la relazione complessiva, contenente il bilancio annuale degli oneri 
amministrativi introdotti e eliminati, che evidenzia il risultato con riferimento a ciascuna 
amministrazione. La relazione è comunicata al DAGL e pubblicata sul sito del Governo entro il 31 
marzo di ogni anno” (art. 8 dello Statuto delle imprese). 

Se gli oneri introdotti sono superiori a quelli eliminati, il Governo adotta entro novanta giorni dalla 
pubblicazione della Relazione i provvedimenti necessari a “tagliare oneri di pari importo”, 
assicurando il pareggio di bilancio, attraverso regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17 comma 2 
della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 

                                                           

11 Le Linee guida sono disponibili al link http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/ 
documenti/Semplificazione/MisurazioneOneri/Linee%20guida%20oneri%20introdotti-eliminati.pdf.  
12 Come illustrato nelle Linee guida, il tariffario si basa sui dati raccolti dal DFP nel corso delle indagini sulla 
Misurazione degli oneri amministrativi (MOA), i cui risultati sono disponibili sul sito http://www.funzionepubblica. 
gov.it/ semplificazione/la-misurazione-degli-oneri. 
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2. Il percorso di verifica delle relazioni sul bilancio 

2.1 Le valutazioni del DAGL e del DFP 
Nel quarto anno di applicazione della disciplina sul bilancio degli oneri è stato ulteriormente 
consolidato il processo di monitoraggio e valutazione delle relazioni prodotte dalle amministrazioni, 
condotto dal DAGL. 

Per ciascuna amministrazione, infatti, il DAGL ha costruito un’apposita scheda con il quadro di 
sintesi delle valutazioni sugli oneri amministrativi contenute nelle relazioni AIR relative ai 
provvedimenti adottati nel corso dell’anno 2016. I risultati di questa attività di ricognizione, frutto 
della costante e sistematica attività di controllo svolta dal DAGL, sono stati inviati alle 
amministrazioni unitamente alla richiesta di invio delle relazioni entro il 31 gennaio 2017.  

Successivamente alla redazione, da parte delle amministrazioni, delle relazioni sul bilancio, il 
DAGL ha provveduto a confrontare i dati contenuti in queste ultime con quelli riportati nelle AIR, e 
ha trasmesso a ciascuna amministrazione e al DFP una scheda che riporta, per ogni atto normativo: 
1) i contenuti della sezione oneri amministrativi della relazione AIR, incluse le stime eventualmente 
prodotte dall’amministrazione; 2) le eventuali discrepanze riscontrate tra la relazione AIR e quanto 
indicato nel bilancio. 

Contestualmente, nell’ambito di un lavoro di squadra sviluppato in piena sinergia, il DFP ha svolto 
l’esame delle relazioni inviate dalle amministrazioni, concentrandosi, secondo le sue competenze, 
sulle metodologie seguite per il computo degli oneri, sulla coerenza delle stime e della redazione dei 
bilanci con i criteri e le metodologie individuati dalle linee guida. Sulla base del lavoro congiunto 
svolto dai due Dipartimenti e delle criticità individuate nelle relazioni di bilancio, il DAGL ha 
richiesto alle amministrazioni le integrazioni necessarie ad assicurare l’esaustività e la coerenza 
delle relazioni stesse. 

L’Ufficio per la semplificazione e la sburocratizzazione del DFP ha inoltre offerto, ove richiesto 
dalle amministrazioni, un supporto metodologico nell’individuazione degli atti e degli obblighi 
oggetto della relazione, nell’utilizzazione delle metodologie di stima e del “tariffario” e 
nell’identificazione delle platee di soggetti interessati. 

Infine, il DFP ha inviato alle amministrazioni gli esiti delle consultazioni delle associazioni 
imprenditoriali (vedi allegato 2), chiedendo un riscontro sulle osservazioni pervenute. 

 

2.2 Il contributo delle associazioni 
Le associazioni consultate13, come previsto dal comma 2-bis dell’articolo 8 dello Statuto delle 
imprese, hanno offerto, come negli anni precedenti, un contributo significativo. Le osservazioni 
puntuali si sono concentrate in particolare su provvedimenti di competenza del Ministero dello 
sviluppo economico, del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, del Ministero 
del lavoro e delle politiche Sociali, del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, del Ministero 
della salute e del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. I contributi delle associazioni hanno riguardato, come evidenziato negli anni 
precedenti, anche oneri connessi ad adempimenti in materia fiscale e creditizia, obblighi di 
                                                           

13 È stata inviata la documentazione e la richiesta di contributi a tutte associazioni rappresentate nel Comitato Nazionale 
Consumatori Utenti (CNCU), che sono state invitate anche ad un apposito incontro; dalle associazioni dei cittadini 
utenti e consumatori non sono pervenuti contributi specifici. Per quanto concerne le associazioni imprenditoriali, la 
documentazione è stata inviata a Confartigianato, Confesercenti, Confcommercio, CNA (aderenti a Rete Imprese Italia) 
e Confindustria, invitate ad appositi incontri.  
Per i contributi pervenuti dalle associazioni imprenditoriali si rinvia al testo della Relazione e all’Allegato 2.  
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conformità sostanziale, che pur essendo esclusi dal campo di applicazione dell’articolo 8 della legge 
n. 180 del 2011, sono considerati rilevantissimi per le imprese. È da evidenziare che, anche 
quest’anno le associazioni hanno segnalato non solo le nuove complicazioni introdotte, ma anche 
gli oneri eliminati connessi alle semplificazioni adottate nel corso del 2016. 

Inoltre, le associazioni imprenditoriali hanno posto l’esigenza di fondo di avviare, alla luce di 
quattro anni di esperienza, una riflessione sul bilancio degli oneri al fine di affrontare le criticità 
incontrate e di individuare, valorizzando quanto sin qui è stato realizzato, correttivi che consentano 
di migliorare l’efficacia del processo e rendere effettivamente percepibili per le imprese e i cittadini 
gli impatti di uno strumento, nato per prevenire l’introduzione di nuove complicazioni. 

Nello specifico, i rappresentanti delle associazioni consultate hanno evidenziato, tra gli altri, i 
seguenti fattori critici: 

1. l’esclusione degli adempimenti in materia fiscale e creditizia e di quelli verso terzi (ad esempio 
le etichettature) prevista dalla legge n. 180 del 2011, che sottrae dal bilancio degli oneri 
provvedimenti a forte impatto per i destinatari, giudicati particolarmente rilevanti dalle 
associazioni imprenditoriali; 

2. il rischio che i provvedimenti attuativi di norme rilevanti in termini di oneri introdotti ed 
eliminati “sfuggano” al bilancio, soprattutto in un orizzonte pluriennale. Inoltre, alcune 
segnalazioni hanno evidenziato gli effetti del “proroga termini”, che non vengono considerati ai 
fini del bilancio, ma che possono rendere gli oneri introdotti solo virtuali e quelli eliminati 
meramente potenziali;  

3. il rilievo dei procedimenti di derivazione europea nella introduzione di nuovi oneri e 
l’insufficiente attenzione al goldplating. 

Inoltre, è stata posta l’esigenza di una maggiore selettività del processo che, sulla base del principio 
di proporzionalità, concentri la quantificazione degli oneri sugli adempimenti più rilevanti. 

La consultazione con le associazioni imprenditoriali, quindi, ha contribuito in modo molto rilevante 
a focalizzare le dimensioni del miglioramento dell’efficacia e dell’impatto del bilancio e a 
individuare gli ambiti di intervento indicati nel paragrafo conclusivo della relazione. 

 
3. Il bilancio annuale degli oneri amministrativi 
Al 31 marzo 2017, il quadro delle relazioni di bilancio pervenute è il seguente: 

1. hanno redatto il bilancio degli oneri o comunque inviato quantificazioni il Dipartimento degli 
affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri; il Ministero della 
giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e il Ministero dell’economia e delle finanze. Per alcune delle 
amministrazioni citate si è in attesa di un riscontro alle richieste inviate dal DAGL e alle 
segnalazioni del mondo imprenditoriale; 

2. hanno attestato di non avere introdotto né eliminato oneri il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, il Ministero della difesa, il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, il Ministero dell’interno, il Dipartimento affari regionali, il 
Dipartimento informazione ed editoria, il Dipartimento politiche europee, il Dipartimento per le 
riforme istituzionali e il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri;  

3. hanno inviato una relazione di bilancio, sulla quale sono stati richiesti dal DAGL gli 
approfondimenti e le integrazioni descritti di seguito, il Ministero dello sviluppo economico, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero della salute;  
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4. non hanno ancora inviato la relazione sul bilancio il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca.  

Alla luce di quanto indicato sopra e a valle dell’attività di analisi e di verifica delle relazioni sul 
bilancio e degli esiti della consultazione, si evidenzia che gli elementi acquisiti consentono di 
redigere un bilancio degli oneri limitatamente ad alcune amministrazioni (l’allegato 1 riporta le 
relative schede di bilancio).  

Di seguito, si riportano i principali elementi delle relazioni sul bilancio delle amministrazioni. Ove 
disponibile, è evidenziato il risultato con riferimento a ciascuna amministrazione. Sulla base degli 
ulteriori riscontri che saranno forniti dalle amministrazioni, anche in merito alle osservazioni delle 
associazioni imprenditoriali, la Relazione sarà integrata con una nota di aggiornamento al 31 
maggio 2017. 

 

Dipartimento affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri  
Il DAGL ha trasmesso la relazione sul bilancio degli oneri per l’anno 2016 in riferimento al 
provvedimento relativo all’attuazione del processo amministrativo telematico (DPCM 16 febbraio 
2016, n. 4014) evidenziando che quest’ultimo comporta una riduzione degli oneri stimata in circa 
21,4 milioni di euro su base annua. Nella medesima relazione, il DAGL ha segnalato che, per 
effetto dell’articolo 1, comma 1, del decreto legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 agosto 2016, n. 16115, il termine di avvio delle disposizioni sopra citate 
è stato differito al 1° gennaio 2017.  

Il saldo di bilancio pari a - 21.430.818 euro. 

 
Ministero della giustizia 
La relazione sul bilancio del Ministero della giustizia dà conto degli oneri introdotti ed eliminati 
con i seguenti atti normativi approvati nel 2016:  

a) in merito al primo provvedimento, che reca disposizioni per la tenuta e l’aggiornamento di 
albi, elenchi e registri da parte dei Consigli dell’ordine degli avvocati (decreto 16 agosto 
2016, n. 17816), l’amministrazione ha stimato una riduzione di oneri pari a 777.000 euro;  

b) per quanto riguarda il secondo provvedimento, che regola l’organizzazione e il contenuto 
degli scambi tra gli stati membri di informazioni estratte dal casellario giudiziario (decreto 
legislativo 12 maggio 2016, n. 7417) è stata stimata una riduzione di oneri pari a 3.168.750 
euro; 

                                                           

14 Regolamento recante le regole tecniche-operative per l’attuazione del processo amministrativo telematico. 
15 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, recante proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative in materia di processo amministrativo telematico. 
16 Regolamento recante le disposizioni per la tenuta e l’aggiornamento di albi, elenchi e registri da parte dei Consigli 
dell'ordine degli avvocati, nonché in materia di modalità di iscrizione e trasferimento, casi di cancellazione, 
impugnazioni dei provvedimenti adottati in tema dai medesimi Consigli dell'ordine, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 247.  
17 Attuazione della decisione quadro 2009/315/GAI, relativa all’organizzazione e al contenuto degli scambi fra gli Stati 
membri di informazioni estratte dal casellario giudiziario. 
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c) riguardo al provvedimento relativo all’accertamento dell’esercizio della professione forense 
in modo effettivo, continuativo, abituale e prevalente (decreto 25 febbraio 2016, n. 4718) il 
Ministero della giustizia ha stimato oneri introdotti pari a 1.188.000 euro;  

d) riguardo al provvedimento normativo recante misure compensative per l’esercizio della 
professione di perito industriale e di perito industriale laureato (decreto 15 aprile 2016, n. 
6819) l’amministrazione ha stimato oneri introdotti pari a 70.040 euro;  

e) con riferimento al regolamento sulle modalità di accertamento dell’esercizio della revisione 
legale (decreto 19 gennaio 2016, n. 6320) si stimano oneri introdotti pari a 57.200 euro. 

Considerato che l’amministrazione, nella relazione per l’anno 2015, aveva evidenziato che il 
disavanzo pari a 1.310.756 euro sarebbe stato compensato con gli oneri eliminati da alcuni 
provvedimenti in itinere, al netto di tale compensazione il saldo di bilancio per l’anno 2016 è pari a 
-1.319.754 euro. 

 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
La relazione sul bilancio degli oneri del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
indica gli oneri introdotti dal regolamento sui criteri e le modalità di attribuzione della Carta 
elettronica per l’adesione al sistema “bonus cultura” (DPCM 15 settembre 2016, n. 18721), stimati 
in 4.958.325 euro per i cittadini e in 77.280 euro per le imprese. Il saldo di bilancio è pari a 
4.675.605 euro. 

Nella relazione di bilancio, l’amministrazione evidenzia che l’introduzione di questi costi può 
essere compensata con la riduzione degli oneri amministrativi a carico di cittadini e imprese operata 
dal d.P.R. 13 febbraio 2017, n. 3122 relativo alla individuazione degli interventi esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti ad autorizzazione paesaggistica semplificata.  

In relazione agli altri provvedimenti individuati dal DAGL, il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo dichiara di non aver introdotto e eliminato oneri.  

 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
La relazione sul bilancio degli oneri del Ministero del lavoro e delle politiche sociali individua, tra 
gli atti approvati nel 2016, un solo provvedimento, relativo alle condizioni di ingresso e soggiorno 
dei dirigenti, lavoratori specializzati, lavoratori in formazione di Paesi terzi nell’ambito di 
trasferimenti intra-societari (decreto legislativo 29 dicembre 2016, n. 25323) che elimina oneri per 
579.824 euro.  

                                                           

18 Regolamento recante disposizioni per l’accertamento dell’esercizio della professione forense. 
19 Regolamento di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia di misure 
compensative per l’esercizio della professione di Perito industriale e Perito industriale laureato.  
20 Regolamento recante attuazione della disciplina legislativa in materia di esame di idoneità professionale per 
l'abilitazione all'esercizio della revisione legale. 
21 Regolamento recante i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta elettronica, prevista dall’articolo 1, 
comma 979 della legge 28 dicembre n. 2015, n. 208 e successive modifiche. 
22 Individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti ad autorizzazione paesaggistica 
semplificata. 
23 Attuazione della direttiva 2014/66/UE sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei dirigenti, lavoratori specializzati, 
lavoratori in formazione di Paesi terzi nell'ambito di trasferimenti intra-societari.  
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Per gli altri provvedimenti individuati dal DAGL, l’amministrazione dichiara di non aver introdotto 
e eliminato oneri. Conseguentemente, il saldo di bilancio è pari a - 579.824 euro. 

Al Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono state trasmesse, per un riscontro, le 
segnalazioni delle associazioni imprenditoriali. 

 

Ministero dell’economia e delle finanze 
La relazione di bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze individua due provvedimenti, 
adottati nel 2016 (che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 8 comma 2 dello Statuto 
delle imprese, che esclude gli atti normativi in materia tributaria, creditizia e dei giochi pubblici) a 
cui sono associati oneri informativi: 

a) il primo è relativo all’armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 
sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato (decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 2524). In merito a questo provvedimento, 
l’amministrazione quantifica una riduzione di oneri amministrativi a carico di imprese pari a 
1.507.200 euro, per effetto della eliminazione dell’obbligo, in capo alla generalità delle società 
emittenti valori mobiliari negoziati in mercati regolamentati, di produrre una relazione 
trimestrale sull’andamento e la situazione economico-finanziaria;  

b) il secondo provvedimento è relativo alla revisione dei conti annuali e dei conti consolidati 
(decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 13525). A riguardo, l’amministrazione ha fornito nella 
propria relazione di bilancio un quadro di sintesi degli oneri introdotti e eliminati, ma non ha 
provveduto alla loro quantificazione utilizzando i parametri e lo schema di bilancio di cui alle 
Linee guida allegate al DPCM 25 gennaio 2013. 

Si resta in attesa di un riscontro del Ministero dell’economia e delle finanze sulla quantificazione 
sopra indicata e in merito alle osservazioni del DAGL.  

 

Il Ministero della difesa, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministero dell’interno hanno 
comunicato che con gli atti normativi approvati nell’anno 2016 non sono stati introdotti o eliminati 
oneri amministrativi. Il relativo saldo di bilancio è pari a zero. 

 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per gli affari regionali, il 
Dipartimento per l’informazione e l’Editoria, il Dipartimento politiche europee e il 
Dipartimento per le riforme istituzionali, nelle proprie relazioni di bilancio comunicano di non 
aver né introdotto né eliminato oneri con i provvedimenti adottati nel corso del 2016. 
Conseguentemente il relativo saldo di bilancio è pari a zero.  
 

                                                           

24 Attuazione della direttiva 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, recante modifica 
della direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, la direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospetto da pubblicare per 
l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e la direttiva 2007/14/CE della 
Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione di talune disposizioni della direttiva 2004/109/CE. 
25 Attuazione della direttiva 2014/56/UE che modifica la direttiva 2006/43/CE concernente la revisione legale dei conti 
annuali e dei conti consolidati. 
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Inoltre, gli uffici del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione hanno attestato 
di non aver introdotto nuovi oneri a carico di cittadini imprese; inoltre, hanno evidenziato 
l’adozione nel 2016 di rilevanti provvedimenti in materia di semplificazione e digitalizzazione, che 
sono potenzialmente destinati a ridurre oneri su cittadini e imprese, la cui quantificazione sarà 
effettuata sulla base dei provvedimenti attuativi e del monitoraggio dell’implementazione già 
avviato. Di conseguenza, il relativo bilancio è pari a zero. 
Per altre amministrazioni, che hanno effettuato una ricognizione ancora non completa dei 
provvedimenti adottati nel 2016, si è in attesa di un riscontro in relazione ad alcuni provvedimenti 
sui quali è stato richiesto dal DAGL un approfondimento. 

 

Il Ministero dello sviluppo economico, nella relazione inviata, ha effettuato una ricognizione dei 
provvedimenti che non hanno né introdotto, né eliminato oneri. Si resta in attesa di integrazioni e 
approfondimenti in relazione: 

a) al provvedimento sul canone Rai in bolletta (decreto 13 maggio 2016, n. 9426) che, riducendo i 
pagamenti cui i cittadini sono tenuti da due (energia e canone televisivo) ad uno, elimina oneri 
informativi che vanno quantificati;  

b) alle osservazioni formulate dalle associazioni imprenditoriali e, in particolare, quelle relative 
agli oneri introdotti dalla legge 11 dicembre 2016, n. 23227. La norma, all’articolo 1, comma 
243, riscrive l’articolo 24-bis del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 8328, contenente la disciplina 
sulle attività di call center svolte al di fuori dell’Unione europea. 

 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha effettuato, nella relazione inviata, una 
ricognizione dei provvedimenti che non hanno né introdotto, né eliminato oneri.  

Per il regolamento sull’individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al 
salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all’esercizio 
dell’attività di assistente bagnante (decreto 29 luglio 2016, n. 20629), l’amministrazione ha indicato 
che non è possibile provvedere alla quantificazione degli oneri in quanto non esistono fonti 
amministrative che rendono possibile stabilire il numero dei soggetti destinatari delle disposizioni.  

Inoltre, l’amministrazione, considerato che il decreto recante modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 5030 (Codice degli appalti) è in corso di approvazione potrà incidere 
anche sui provvedimenti attuativi già adottati, si riserva di comunicare gli eventuali oneri introdotti 
ed eliminati successivamente all’approvazione del suddetto decreto legislativo e di darne conto 
nella nota integrativa di bilancio.  

                                                           

26 Regolamento recante “Attuazione dell'articolo 1, comma 154, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Canone Rai in 
bolletta”. 
27 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. 
28 Misure urgenti per la crescita del Paese. 
29 Regolamento recante “Norme per l’individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al 
salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all’esercizio dell’attività di 
assistente bagnante”. 
30 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture.  
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Infine, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono state trasmesse per un riscontro le 
segnalazioni delle associazioni imprenditoriali. 

 

Ministero della salute 
La relazione sul bilancio degli oneri introdotti ed eliminati del Ministero della salute reca una 
ricognizione dei provvedimenti adottati per i quali ha attestato di non avere introdotto o eliminato 
oneri.  

In riscontro alla richiesta del DAGL, l’amministrazione si è riservata un approfondimento in vista 
della nota di aggiornamento al 31 maggio sul decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 2831 
sull’attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM del Consiglio del 22 ottobre 2013 sulla tutela 
della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate 
al consumo umano. Inoltre, si attende riscontro del Ministero della Salute anche sulle segnalazioni 
delle associazioni imprenditoriali. 

 

4. Conclusioni 
L’analisi svolta nei paragrafi precedenti permette di tracciare il quadro dell’attuazione delle 
disposizioni dell’articolo 8 della legge n. 180 del 2011 sul bilancio degli oneri introdotti ed 
eliminati. La situazione presenta luci e ombre. 

Innanzitutto, si evidenzia che, anche per l’anno 2016, come per i due precedenti, non è possibile 
predisporre una relazione complessiva contenente il bilancio annuale degli oneri amministrativi 
introdotti e eliminati, che evidenzi il risultato con riferimento a tutte le amministrazioni entro la 
scadenza del 31 marzo. Infatti, hanno presentato la relazione di bilancio diciassette amministrazioni 
(undici Ministeri e sei Uffici dei Ministri senza portafoglio e Dipartimenti della Presidenza del 
Consiglio); due Ministeri non hanno fornito informazioni. 

Di seguito si fornisce un quadro di sintesi delle relazioni pervenute per l’anno 2016, comparato con 
quelle acquisite al 31 marzo degli anni precedenti: 

1. le amministrazioni che hanno presentato un bilancio con oneri introdotti ed eliminati o 
comunque delle quantificazioni sono cinque come per l’anno 2015 (mentre sono state quattro 
per il 2014 e solo una per il 2013). I bilanci degli oneri predisposti da alcune amministrazioni 
richiedono ulteriori approfondimenti in merito alle quantificazioni; per questi, in vista della nota 
di aggiornamento al 31 maggio sono state richiesti, come negli anni precedenti, chiarimenti e 
integrazioni anche in relazione alle osservazioni delle associazioni imprenditoriali; 

2. nove amministrazioni (quattro Ministeri e cinque uffici dei Ministri e Dipartimenti della 
Presidenza del Consiglio) hanno presentato per l’anno 2016 un bilancio pari a zero, attestando 
di non avere né introdotto, né eliminato oneri. I ministeri con un saldo di bilancio pari a zero 
erano stati quattro nel 2015 e nel 2014; 

3. tre amministrazioni (Ministero della salute, Ministero dello sviluppo economico e Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti) hanno presentato una relazione contenente una ricognizione 
dei procedimenti adottati, per i quali sono stati richiesti ulteriori approfondimenti. Dei risultati 
di tali verifiche si darà conto, anche in questo caso, nell’ambito della nota integrativa al 31 
maggio, unitamente ai riscontri in merito alle osservazioni formulate dalle associazioni 

                                                           

31 Attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela 
della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano. 
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imprenditoriali nel corso dell’attività di consultazione. Nel 2015 le amministrazioni nella 
medesima situazione erano state due, nel 2014 sei e nel 2013 otto; 

4. due amministrazioni (Ministero dell’ambiente e Ministero dell’istruzione dell’università e della 
ricerca) non hanno ancora inviato la propria relazione (nel 2015 risultava inadempiente una sola 
amministrazione, nel 2013 sei). 

La ricognizione effettuata dal DAGL, descritta nel paragrafo 2, fornisce un quadro generale relativo 
all’individuazione degli oneri introdotti ed eliminati nell’ambito dell’AIR e mostra le potenzialità 
dello strumento. Infatti, si è consolidata, grazie all’attività di controllo svolta dal DAGL, la 
tendenza, già evidenziata nella Relazione dello scorso anno, a un relativo miglioramento della 
capacità delle amministrazioni d’individuare gli oneri introdotti ed eliminati nell’ambito della 
propria attività normativa. Persistono, nel contempo, difficoltà nelle attività di quantificazione e, 
soprattutto, nell’individuazione delle platee di destinatari; più agevole, invece, è risultata la stima 
dei costi unitari anche grazie al ricorso pressoché generalizzato alle apposite Linee guida, che si 
sono dimostrate un ausilio efficace all’elaborazione delle stime. 

Questa maggiore capacità delle amministrazioni è riconducibile, oltre che alle attività di controllo, 
anche allo specifico programma di formazione progettato e realizzato dal DAGL, a partire dal 2015, 
con il supporto della Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) a beneficio di tutte le 
amministrazioni centrali, con l’obiettivo, tra gli altri, di spostare il focus della formazione e dello 
sviluppo della capacità amministrativa sugli uffici che in primis sono chiamati ad elaborare l’AIR32. 
Nell’ambito di tale intervento formativo, uno specifico modulo è stato dedicato proprio alla stima 
degli oneri amministrativi.  

Tuttavia, si evidenziano anche inadempienze e resistenze culturali da parte delle amministrazioni, 
già illustrate nelle Relazioni degli anni precedenti che, al pari delle peculiarità del processo 
legislativo (esigenze di celerità dell’iter normativo, elevato numero di provvedimenti da esaminare, 
rilevanza della decretazione d’urgenza, numerosità dei provvedimenti attuativi, etc.), continuano a 
incidere inevitabilmente sull’efficacia degli strumenti di valutazione normativa nel nostro Paese. 
Emblematico, in questo senso, è il fatto che alcune amministrazioni stentino a dare evidenza anche 
ai risparmi connessi ai provvedimenti adottati.  

Nello stesso tempo, come sottolineato dalle associazioni imprenditoriali, persiste un approccio alla 
quantificazione degli oneri, vissuto, da alcune amministrazioni, come adempimento formale 
effettuato, spesso, a valle della predisposizione degli atti normativi e non come una risorsa per 
migliorare qualità della regolazione. 

A fronte della crescente importanza assunta dal regulatory budget nel panorama delle esperienze 
internazionali di better regulation illustrata nel primo paragrafo della Relazione, risulta ancor più 
rilevante per la competitività dell’Italia disporre di strumenti efficaci per prevenire il proliferare di 
nuovi oneri. 

Per queste ragioni, è giunto il momento, alla luce di quattro anni di esperienza applicativa, di 
avviare una riflessione tesa a individuare le opportunità di miglioramento e i correttivi da apportare 
per rendere più efficace il bilancio degli oneri, tenendo anche conto delle preziose indicazioni delle 
associazioni imprenditoriali.  

Il percorso compiuto in questi anni, in termini di maggiore capacità di individuare gli oneri, 
rappresenta una potenzialità che, se resta un mero adempimento formale, rischia di non avere un 
impatto adeguato. Le indicazioni e le proposte che seguono hanno la finalità di individuare percorsi 
di miglioramento e correttivi in grado di trasformare questa potenzialità in un’ importante risorsa 
                                                           

32 Relazione sullo stato di attuazione dell’analisi di impatto della regolamentazione (Anno 2015) presentata dal Ministro 
per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, Roma, 3 maggio 2016.  
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per assicurare a cittadini e imprese informazione, trasparenza, miglioramento della qualità delle 
regole e capacità di prevenire nuove complicazioni. 

L’esperienza maturata ha evidenziato, in termini generali, l’esigenza di rendere più efficace e 
selettiva la stima degli oneri e la predisposizione del bilancio: le amministrazioni sono incentivate 
alla predisposizione della relazione di bilancio, infatti, se i benefici che ne discendono (in termini di 
qualità della regolazione, trasparenza e rendicontazione per cittadini e imprese) sono superiori ai 
costi (di raccolta e analisi delle informazioni necessarie per la predisposizione delle stime).  

In questa prospettiva, il tema di fondo posto dalle associazioni consultate è quello di concentrare le 
stime sugli adempimenti più rilevanti.  

Su questa base sono stati individuati i seguenti ambiti di miglioramento: 

a) includere nell’ambito di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 8 della legge n. 180 
del 2011 gli adempimenti amministrativi in materia fiscale, creditizia e quelli verso terzi, a forte 
impatto sui destinatari e ritenuti essenziali dalle associazioni imprenditoriali; 

b) dedicare maggiore attenzione alle “filiere dei provvedimenti” per evitare il rischio che i 
provvedimenti attuativi di norme rilevanti in termini di oneri introdotti ed eliminati “sfuggano” 
al bilancio degli oneri. In molti casi, infatti, l’attuazione di disposizioni di legge è rinviata 
all’adozione di ulteriori provvedimenti normativi e/o di atti amministrativi a carattere generale, 
con termini di adozione che si collocano in un orizzonte pluriennale. Un esempio per tutti: la 
legge 7 agosto 2015, n. 124 ha previsto appositi decreti per individuare regimi autorizzatori 
adottati con i decreti legislativi 30 giugno 2016, n. 126 e 25 novembre 2016, n. 222. Gli impatti 
di queste disposizioni normative, in termini di riduzione degli oneri per i cittadini e le imprese, 
potranno essere quantificati solo con la predisposizione di atti amministrativi a carattere 
generale quali i decreti sulla modulistica e gli altri provvedimenti attuativi.  
Per dare adeguata visibilità a questo fenomeno e assicurare una completa conoscenza della 
“consistenza” degli oneri introdotti ed eliminati rilevanti per cittadini e imprese, le Linee guida 
possono essere adeguate con la finalità di dare specifica evidenza ai provvedimenti attuativi e 
alla stima dei relativi oneri, anche in un orizzonte pluriennale. Allo stesso fine, può essere 
considerata l’opportunità di un coordinamento efficace tra le disposizioni dell’articolo 8 e quelle 
dell’articolo 7 dello Statuto delle imprese finalizzate ad assicurare la trasparenza e la riduzione 
degli adempimenti; 

c) applicare il principio di proporzionalità attraverso l’esclusione dal bilancio degli oneri degli 
adempimenti “a basso impatto”, prevedendo nelle Linee guida delle soglie in termini di 
popolazione di riferimento o di costo unitario. Tali criteri e le relative soglie potranno essere 
individuati sentite le associazioni imprenditoriali e dei cittadini; 

d) valutare l’opportunità di non includere nel bilancio i costi che cittadini e imprese sostengono per 
adempimenti finalizzati ad ottenere benefici (come, ad esempio, le domande di sussidi, 
contributi, etc.) che possono produrre una situazione per alcuni versi “paradossale” per le 
amministrazioni che per le loro finalità istituzionali erogano un grande numero di benefici. Si 
pensi all’esempio degli oneri associati al “bonus cultura” per i giovani, presente nella relazione 
di bilancio del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. Sul punto ci sono state 
valutazioni diverse da parte delle associazioni imprenditoriali, che richiedono un 
approfondimento. In ogni caso, coerentemente con l’esclusione dal bilancio degli oneri a carico 
delle pubbliche amministrazioni e dei dipendenti pubblici, si ritiene opportuno escludere gli 
oneri per la partecipazione ai concorsi per l’accesso alle pubbliche amministrazioni, da 
perseguire attraverso una modifica delle Linee guida; 

e) dare specifica evidenza, nell’ambito del bilancio degli oneri al gold-plating, nel caso di 
adempimenti aggiuntivi a quelli di diretta derivazione europea, inseriti in sede di recepimento 
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delle direttive. La soluzione a questo problema può essere facilmente esperita attraverso una 
modifica delle Linee guida.  

In conclusione, questi interventi sono realizzabili attraverso l’attivazione di strumenti diversi. In 
primo luogo, a cinque anni dalla loro adozione, è ormai matura una rimodulazione delle Linee guida 
che si sono dimostrate un valido strumento, che può essere migliorato alla luce dell’esperienza 
applicativa. Inoltre, va considerata l’opportunità di una revisione delle disposizioni normative di cui 
agli articoli 7 e 8 della legge n. 180 del 2011.  

Oltre agli ambiti d’intervento descritti sopra, per conseguire un miglioramento tangibile 
nell’utilizzo a regime dello strumento, è essenziale investire nel rafforzamento della capacità 
amministrativa e nel supporto alle amministrazioni. 

Come si è già evidenziato, le attività di formazione promosse dal DAGL sono state particolarmente 
rilevanti. In effetti, la leva della formazione può giocare un ruolo decisivo, all’interno delle singole 
amministrazioni. La sua rilevanza, ad esempio, è evidenziata dal fatto che il tema dello sviluppo 
delle capacità amministrative33 in materia di better regulation è posto al centro del programma 
pluriennale d’interventi Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità 
istituzionale 2014-2020”34.  

In particolare, muovendo dall’assunto che il rafforzamento della capacità amministrativa costituisce 
una delle condizioni essenziali per la crescita del Paese e per l’implementazione delle politiche 
pubbliche, il PON Governance e capacità istituzionale 2014-2020 dedica a questo uno specifico 
asse anche al fine di supportare la better regulation (“11i - Investment in institutional capacity and 
in the efficiency of public administrations and public services at the national, regional and local 
levels with a view to reforms, better regulation and good governance”)35.  

Uno degli obiettivi specifici del PON riguarda la semplificazione e la riduzione degli oneri 
regolatori al fine di creare un ambiente più favorevole per la nascita e lo sviluppo di nuove imprese 
e per i cittadini. In questo ambito saranno realizzate attività supporto tecnico alla misurazione sui 
provvedimenti di maggiore rilevanza in termini di oneri introdotti o eliminati e sul goldplating. Tra 
i primi oggetti delle attività di valutazione ex post dell’efficacia e di quantificazione, già individuati, 
in collaborazione con le associazioni imprenditoriali, ci sono le misure di semplificazione della 
legge n. 124 del 2015 con particolare riferimento alla conferenza di servizi, alla standardizzazione 
della modulistica e alla SCIA unica. Le attività di misurazione, da realizzare con il supporto 
metodologico dell’Istat, potranno fornire, un significativo contributo anche alla stima delle platee 
dei destinatari dei provvedimenti normativi che introducono o eliminano oneri, agevolando 
l’individuazione di fonti statistiche o di altri archivi amministrativi. 

I risultati attesi più rilevanti di queste attività sono la riduzione degli oneri regolatori (compresi 
quelli amministrativi) e dei tempi di conclusione delle procedure, l’aumento della certezza degli 
adempimenti e la riduzione del goldplating36. 

                                                           

33 La capacità istituzionale e amministrativa, secondo le definizioni ricorrenti in letteratura, è data dalle caratteristiche 
che le amministrazioni pubbliche devono detenere, o che è necessario rafforzare, per conseguire risultati nelle loro 
politiche, ovvero per definire e attuare politiche efficaci. 
Sul punto si veda COMMISSIONE EUROPEA, Programma operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore 
della crescita e dell’occupazione”, 2015, p. 16. 
34 Il Programma Operativo Nazionale (PON) Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 è stato adottato dalla 
Commissione europea con Decisione C(2015) 1343 del 23 febbraio 2015. 
35 COMMISSIONE EUROPEA, Programma operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione”, cit., p. 11. 
36 COMMISSIONE EUROPEA, Programma operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione”, cit., p. 25. 
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A

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

 - "Modalità di svolgimento dell'esame 
compensativo per l'esericizio  della professione 
di perito industriale e perito industriale laureato 
(Articolo 5 del D.M. di Regolamento) 

C 16,50€                     200                         1 3.300,00              

2

 - "Modalità di svolgimento dell'esame 
compensativo per l'esericizio  della professione 
di perito industriale e perito industriale laureato 
(Articolo 11 del D.M. di Regolamento) 

C 43,20€                     200                         1 8.640,00              

3

 - "Modalità di svolgimento dell'esame 
compensativo per l'esericizio  della professione 
di perito industriale e perito industriale laureato 
(Articolo 13 COMMA 1  del D.M. di 
Regolamento) 

C 15,00€                     200                         2 6.000,00              

4

 - "Modalità di svolgimento dell'esame 
compensativo per l'esericizio  della professione 
di perito industriale e perito industriale laureato 
(Articolo 13 COMMA 1  del D.M. di 
Regolamento) 

I 80,00€                     200                         2 32.000,00            

5

 - "Modalità di svolgimento dell'esame 
compensativo per l'esericizio  della professione 
di perito industriale e perito industriale laureato 
(Articolo 13 COMMA 2  del D.M. di 
Regolamento) 

I 150,00€                   200                         0,67 20.100,00            

B

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Modalità di accertamento dell’esercizio della 
professione in modo effettivo, continuativo 
abituale e prevalente" (Articolo 2 del D.M. di 
Regolamento) 

I 20,00€                     180.000                   0,33 1.188.000,00       

C

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Domanda di ammissione dei candidati 
all'esame di abilitazione all’esercizio della  
revisione legale (Articolo 3 del D.M. di 
Regolamento)

C € 57,20 500 2 57.200,00 -                       

D

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1
1 -Richiesta informazioni sulle condanne 
proposta dall'interessato   -  schema 
D.Lgs. Art. 6

C 32,50                     97.500                  1 3.168.750,00     

E

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1
Iscrizione negli albi, nei registri e negli 
elenchi" (Articolo 6 del D.M. di 
Regolamento) 

C 55,50€                   14.000                  ANNUALE 777.000,00        

TOTALE ONERI INTRODOTTI 1.315.240,00€   
TOTALE ONERI ELIMINATI 3.945.750,00-€   
SALDO 2016 2.630.510,00-€   

Popolazione Frequenza
Costi totali

Saldo

FrequenzaPopolazioneCosto medio
Obbligo Informativo

BILANCIO COMPLESSIVO ONERI INFORMATIVI PER L'ANNO 2016

Saldo  €                                         57.200,00 

Decreto 19 gennaio 2016, n. 63

Regolamento recante attuazione della disciplina legislativa in materia di esame di idoneità professionale per l'abilitazione all'esercizio della revisione legale.

Obbligo Informativo
Costo medio

 €                                         70.040,00 Saldo

Decreto ministeriale 15 aprile 2016, n. 68. 

Regolamento di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia di misure compensative per l’esercizio della professione di Perito 

industriale e Perito industriale laureato.

Decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 74 
Attuazione della decisione quadro 2009/315/GAI, relativa all'organizzazione e al contenuto degli scambi fra gli Stati membri di informazioni estratte 

dal casellario giudiziario.

Obbligo Informativo
Costo medio Popolazione Frequenza

Costi totali

 €                                    1.188.000,00 

Decreto ministeriale 25 febbraio 2016, n. 47

Regolamento recante disposizioni per l'accertamento dell'esercizio della professione forense.

Costi totali

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

Costi totali

Saldo -3.168.750,00 

Obbligo Informativo Costo medio Popolazione Frequenza

Saldo -777.000,00 

Costi totali

Obbligo Informativo Costo medio 
(Quota eliminata) Popolazione Frequenza

Decreto 16 agosto 2016, n. 178

Regolamento recante le disposizioni per la tenuta e l'aggiornamento di albi, elenchi e registri da parte dei Consigli dell'ordine degli avvocati, nonché 

in materia di modalità di iscrizione e trasferimento, casi di cancellazione, impugnazioni dei provvedimenti adottati in tema dai medesimi Consigli 

dell'ordine, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 
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SEGNALAZIONI PERVENUTE DALLE 
ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono indicate, per completezza, anche le ulteriori segnalazioni che non rientrano nell’ambito di 
applicazione dell’articolo 8 della legge 11 novembre 2001, n. 180 e non sono oggetto della 
relazione di bilancio 



 

 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
 

SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RELATIVE A ONERI INTRODOTTI O ELIMINATI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto ministeriale 30 marzo 2016, n. 78 
Regolamento recante disposizioni relative  

al funzionamento e ottimizzazione del 
sistema di tracciabilità dei rifiuti in 

attuazione dell’articolo 188-bis comma 4-bis, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

Confartigianato  
Il decreto prevede che il soggetto che effettua la raccolta e il trasporto o che organizza il trasporto dei rifiuti urbani prodotti 
nella regione Campania, compila e firma la scheda SISTRI completando anche la parte relativa al produttore.  
Inoltre, prevede il pagamento di un contributo al momento dell’iscrizione per l’avvio dell’operatività del SISTRI sui rifiuti 
urbani della regione Campania. 

Decreto ministeriale 12 maggio 2016, n. 101 
Regolamento recante l’individuazione  

delle modalità di raccolta, di smaltimento  
e di distruzione dei prodotti esplodenti, 

compresi quelli scaduti, e dei rifiuti prodotti 
dall’accensione di pirotecnici di qualsiasi 
specie, ivi compresi quelli per le esigenze  

di soccorso, ai sensi dell’articolo 34  
del decreto legislativo 29 luglio 2015 n. 123 

Confartigianato  
Il decreto introduce obblighi informativi per la gestione dei rifiuti: 
- compilazione documento di accompagnamento di trasporto; 
- MUD; 
- registro di carico e scarico. 

Una stima dei costi può essere determinata come di seguito esemplificato:  
- costo medio 464 euro; 
- popolazione di riferimento (distributori di articoli pirotecnici – 1.500; centri raccolta veicoli fuori uso – 1.500;  
- imprese di autoriparazione 63.000; 
- oneri: 29.230.00 

Anche se gli autoriparatori già sono sottoposti alla tracciabilità con i documenti indicati i prodotti pirotecnici costituiscono una 
nuova fattispecie soggetta a compilazione. 

Decreto ministeriale 31 maggio 2016, n. 121 
Regolamento recante modalità semplificate 

per lo svolgimento delle attività di ritiro 
gratuito da parte dei distributori di rifiuti  

di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) di piccolissime dimensioni,  

nonché requisiti tecnici per lo svolgimento 
del deposito preliminare alla raccolta presso  

i distributori e per il trasporto 

Confartigianato  
Trasporto dei RAEE di piccolissime dimensioni ritirati dal distributore con modalità “uno contro zero”.  
Il provvedimento introduce nuovi oneri: a) documento di annotazione (all. 1); b) documento semplificato di trasporto (all. 2). 



 

 

 
ALTRE SEGNALAZIONI RIFERITE AD ONERI ULTERIORI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 

Proroga e definizione dei termini,  
convertito con modificazioni  

con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Sistema di tracciabilità dei rifiuti (art. 12, comma 2). 
CNA 
La norma rinvia di un anno alcuni adempimenti, nonché le sanzioni, previste dal Sistri. 
Obblighi di efficienza energetica per nuovi edifici (art. 12, comma 2). 
CNA 
Si proroga di un anno l’applicazione della soglia del 35% di copertura con fonti rinnovabili del consumo per riscaldamento e 
raffrescamento negli edifici di nuova costruzione, così rinviando l’applicazione della soglia più alta (50%). 
Contributo Conoe (art. 12, comma 2-quater). 
CNA 
Si rinvia al 1° luglio 2017 l’applicabilità alle PMI della nuova disciplina del contributo al Conoe. 

 



 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 

SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RELATIVE A ONERI INTRODOTTI O ELIMINATI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Legge 11 dicembre 2016, n. 232 
Bilancio di previsione dello Stato  

per l'anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019 

Art. 1, comma 243 
Confindustria e Confcommercio 
L’art. 1, comma 243 ha riscritto l’art. 24-bis del DL n. 83/2012, contenete la disciplina sulle attività di call center svolte al di 
fuori dell’Unione europea. 
In particolare, le modifiche hanno riguardato: i) l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina; ii) i soggetti istituzionali 
preposti all’enforcement della disciplina (Ministero del lavoro, Ministero dello sviluppo economico, Garante privacy e Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni); iii) l’impianto sanzionatorio; iv) gli adempimenti a carico dei call center. 
Quanto agli adempimenti a carico delle imprese, sono previsti: i) obblighi informativi nei confronti delle citate amministrazioni 
a carico delle imprese che delocalizzano, anche mediante affidamento a terzi, l'attività di call center fuori dall’UE. Sul punto, si 
segnala la duplicazione del contenuto delle diverse comunicazioni nei confronti delle amministrazioni coinvolte (es. 
numerazione, copia contratto di affidamento del servizio); ii) l’obbligo di iscrizione al ROC a carico delle imprese che svolgono 
attività di call center su numerazioni nazionali, a prescindere dalla loro localizzazione; iii) obblighi organizzativi a carico delle 
imprese che svolgono attività di call center, a prescindere dalla loro localizzazione; iv) l’impianto sanzionatorio e i profili di 
responsabilità. 
I nuovi obblighi hanno una portata trasversale e incidono in maniera rilevante su tutti gli operatori, a prescindere dalla 
prevalenza dell’attività di call center rispetto al core business dell’impresa. Ciò, oltre ad addossare sulla quasi totalità delle 
imprese oneri, costi e responsabilità di un fenomeno che esula dalla propria sfera di operatività, rischia di vanificarne 
l’effettività, traducendosi per le imprese in un improprio sacrificio economico. 

Decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136 
Attuazione della direttiva 2014/67/UE  

del Parlamento europeo e del Consiglio,  
del 15 maggio 2014, concernente 

l’applicazione della direttiva 96/71/CE relativa 
al distacco dei lavoratori nell'ambito  

di una prestazione di servizi  
e recante modifica del regolamento (UE)  
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema  
di informazione del mercato interno 

(«regolamento IMI»). 

CNA 
Il provvedimento prevede numerosi obblighi amministrativi per l’impresa che distacca. In particolare il DM 10/8/2016  prevede 
gli standard operativi e le regole di trasmissione per effettuare la comunicazione obbligatoria  preventiva. 
Vengono inasprite le ricadute sanzionatorie in capo alle imprese italiane che non verificano le condizioni di legittimità del 
distacco transnazionale da parte di imprese straniere. 
La misura è finalizzata a rendere più efficiente la tutela contro la concorrenza sleale nei confronti delle imprese che operano in 
condizioni di legittimità.   

 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 39 
Attuazione della direttiva 2014/27/UE  

del Parlamento europeo e del Consiglio,  
del 26 febbraio 2014, che modifica  

le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 
98/24/CE del Consiglio  

e la direttiva 2004/37/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, allo scopo  
di allinearle al regolamento (CE)  

n. 1272/2008, relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio  
delle sostanze e delle miscele. 

CNA 
Attuazione della direttiva 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifica le direttive 
92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
allo scopo di allinearle ai regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 
sostanze e delle miscele. 

Decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185 
Disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 

2015, nn. 148, 149, 150 e 151,  
a norma dell'articolo 1, comma 13,  

della legge 10 dicembre 2014, n. 183 

Voucher (art. 1, comma 1, lett. b) 
Confcommercio 
Obbligo di effettuare una comunicazione preventiva all’utilizzo del voucher da parte dei committenti imprenditori. 
Comunicazione a DTL. 
Dimissioni (art. 5, comma 3, lett. b) 
Confcommercio 
Le dimissioni e la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro vengono fatte esclusivamente con modalità telematiche. Ne 
conseguono oneri di nuova introduzione (tutta la procedura viene fatta in modalità telematica senza disciplinare l’ipotesi di 
dimissioni per fatti concludenti) e oneri eliminati (viene sostituita la precedente procedura introdotta dalla L. n. 92/2012, che 
prevedeva una convalida presso la Direzione territoriale del lavoro o il Centro per l'impiego ovvero la sottoscrizione di apposita 
dichiarazione della lavoratrice o del lavoratore apposta in calce alla ricevuta di trasmissione della comunicazione di cessazione 
del rapporto di lavoro). 
Trattamento straordinario (art. 2, comma 1, lett. b)  
Confcommercio 
Inizio della sospensione o della riduzione dell'orario entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda. 
Termine procedurale che abbrevia la durata della procedura. 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
D.lgs. 17 luglio 2016, n. 136. 

Attuazione della direttiva 2014/67/UE  
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, concernente l'applicazione  
della direttiva 96/71/CE relativa al distacco  
dei lavoratori nell'ambito di una prestazione  
di servizi e recante modifica del regolamento 
(UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema  
di informazione del mercato interno 

(«regolamento IMI»). 

Art. 10 
Confcommercio 
Nel recepire la direttiva europea  sono stati introdotti I seguenti adempimenti amministrativi, a carico delle imprese distaccanti, 
prima assenti: 
- obbligo di effettuare la comunicazione del personale impiegato in distacco in Italia entro le ore 24 del giorno precedente; 
- obbligo di conservare, predisponendone copia cartacea o elettronica in lingua italiana, la documentazione relativa al rapporto 
di lavoro fino a due anni dalla cessazione del distacco; 
- l’obbligo di designare un referente elettivamente domiciliato in Italia; 
- l’obbligo di designare un rappresentante legale. 

 
 

ALTRE SEGNALAZIONI RIFERITE AD ONERI ULTERIORI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 

Proroga e definizione dei termini,  
convertito con modificazioni  

con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Integrazione salariale straordinaria per imprese in aree di crisi industriale (art. 3, comma 1).   
CNA 
Consente un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria per ottenere la quale le imprese devono presentare un 
piano di recupero occupazionale che prevede appositi percorsi di politiche attive del lavoro concordati con la regione e 
finalizzati alla rioccupazione dei lavoratori, dichiarando contestualmente di non poter ricorrere al trattamento di integrazione 
salariale straordinaria. 
Registro degli esposti ad agenti cancerogeni (art. 3, comma 2). 
CNA 
Poiché rinvia di sei mesi l’applicazione delle norme sui registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologi,  restano in 
vigore, per le imprese,  le disposizioni relative    la tenuta della documentazione in materia, sia su supporto cartaceo che 
informatico. 
Obblighi di comunicazione in materia di infortuni sul lavoro (art. 3, comma 3-bis). 
CNA 
Rinvia di un anno  l’obbligo  per i datori di lavoro della comunicazione telematica all’Inail degli infortuni quindi si continuano 
ad inviare i dati sugli infortuni sul lavoro che comportino l'assenza dal lavoro di almeno un giorno    e, a fini assicurativi, quelli 
relativi agli infortuni  che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni. 
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Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 
Proroga e definizione dei termini,  

convertito con modificazioni  
con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Collocamento obbligatorio  (art.  3, comma 3-ter). 
CNA 
La norma rinvia di un anno l’operatività di norme in materia di collocamento obbligatorio per i  datori di lavoro. 
Libro unico del lavoro (art. 3, comma 3-quater) 
CNA 
La norma rinvia di un anno l’obbligo per i datori di lavoro della tenuta in modalità telematica del libro unico del lavoro. 
Procedure e tempi di pagamento delle prestazioni previdenziali (art. 3, comma 3). 
CNA 
Si differisce l’entrata in vigore del nuovo regime di pagamento dei trattamenti pensionistici Inps che prevede il pagamento il 
secondo giorno bancabile del mese. 
Rivalutazione pensioni (art. 3, commi 3-sexies e 3-septies). 
CNA 
La norma rinvia al 1° gennaio 2018 l’effettuazione delle operazioni di conguaglio relative ai ratei dei trattamenti pensionistici. 

Decreto Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 15 aprile 2016, n. 95442  

Definizione dei criteri per l’approvazione  
dei programmi di cassa integrazione salariale 
ordinaria. Esame delle domande e disciplina 

delle singole fattispecie che integrano le causali 
di intervento della CIGO 

Esame delle domande di CIGO (art. 2). 
CNA 
Ai fini della concessione della CIGO, l’impresa deve documentare, con una relazione tecnica, le ragioni che hanno determinato 
la sospensione o la riduzione dell’attività. 
Le modifiche normative in materia di CIG prevedono un forte inasprimento della aliquote della contribuzione addizionale per 
coloro che fruiscono della integrazione salariale. 
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SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RIFERITE AD ONERI ULTERIORI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto legislativo 11 febbraio 2016, n. 24  

Attuazione delle direttive 2013/42/UE  
e 2013/43/UE del Consiglio, del 22 luglio 2013, 

che istituiscono un meccanismo di reazione rapida 
contro le frodi in materia di IVA e prevedono 

l’applicazione facoltativa e temporanea  
del meccanismo di inversione contabile  
a determinate operazioni a rischio frode 

Modifiche al sesto comma dell’art. 17 del DPR n. 633 del 1972, con particolare riguardo al meccanismo dell’inversione 
contabile per l’assolvimento dell’IVA.  
Confindustria 
Il principale effetto dell’intervento normativo è l’estensione, a decorrere dal 2 maggio 2016, del reverse charge alle 
cessioni di console di gioco, tablet PC e laptop. 
L’intervento ha comportato alcuni oneri a carico delle imprese dovuti alla necessità di comprendere il corretto ambito 
oggettivo e soggettivo di applicazione della misura. Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 21/E del 
25 maggio 2016, infatti, il suddetto meccanismo di inversione contabile si applica prendendo a riferimento i codici di 
nomenclatura combinata associati i beni in questione (console da gioco, NC 95045000; tablet PC, NC 84713000; laptop, 
NC 84713000) e limitatamente alle cessioni effettuate nella fase distributiva che precede il commercio al dettaglio. La 
necessità di applicare il reverse charge in questione secondo i chiarimenti indicati ha quindi un impatto per le imprese, 
specie nel primo periodo di applicazione della misura. 
Confcommercio 
L’acquirente procede all’integrazione della fattura indicando l’aliquota IVA relativa all’operazione stessa. 
L’acquirente dovrà poi registrare due operazioni, una per l’acquisto del bene/servizio (per l’importo senza applicazione 
IVA) e una per l’autofattura (per l’IVA). 

Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 
Disposizioni urgenti in materia fiscale  

e per il finanziamento di esigenze indifferibili 
convertito con modificazioni  

dalla legge 1 dicembre 2016 n. 225 

Adempimenti relativi all’imposta sul valore aggiunto. Comunicazioni dati IVA all’Agenzia delle entrate. 
Confcommercio 
Il decreto prevede adempimenti a cui sono associati l’introduzione e l’eliminazione di oneri, ovvero rispettivamente: a) 
comunicazione analitica dei dati delle fatture emesse e ricevute e comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 
IVA; b) comunicazione dell’elenco clienti e fornitori (cd. spesometro). 
Adempimenti relativi all’imposta sul valore aggiunto. Emissione fattura per il tax free shopping. 
Confcommercio 
Per gli acquisti di beni per un complessivo importo, comprensivo dell’IVA, superiore a 155 euro e destinati all’uso 
personale o familiare, da trasportarsi nei bagagli personali fuori del territorio doganale dell’unione europea, l’emissione 
delle relative fatture deve essere effettuata dal cedente in modalità elettronica. 
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Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 
Disposizioni urgenti in materia fiscale  

e per il finanziamento di esigenze indifferibili 
convertito con modificazioni  

dalla legge 1 dicembre 2016 n. 225 

Comunicazioni IVA (art. 4). 
Confindustria  
Pur apprezzando che le modifiche allo  peso metro non abbiano riguardato le modalità di comunicazione dei dati relativi 
all’anno 2016, le nuove disposizioni appaiono criticabili. Confindustria era ed è sicuramente favorevole a una revisione 
dell’assetto degli obblighi IVA anche più articolata, ma realizzata in maniera sistematica e con l’obiettivo di essere stabile 
nel tempo. 
La modifica in commento comporta costi significativi per le imprese derivanti dalla necessità di apportare modifiche 
radicali a sistemi gestionali complessi e integrati; il credito di imposta di 100 euro, peraltro riservato solo alle imprese di 
piccolissime dimensioni (50 mila euro di fatturato), non può certamente compensare l’onere.  
Il nuovo assetto rischia di compromettere pesantemente l’interesse per le imprese nell’opzione per la fatturazione 
elettronica (di cui al d.lgs. n. 127/2015), dal momento che gli adempimenti abrogati a titolo premiale con il nuovo regime 
rappresentano anche i principali incentivi proposti per indurre i contribuenti ad utilizzare il suddetto regime opzionale, 
sfruttando, in particolare, l’utilizzo della fatturazione elettronica.  
La valutazione negativa della misura in termini di aumento del carico burocratico è rafforzata alla luce delle successive 
modifiche relative al ripristino degli oneri di comunicazione Intrastat (vedi commento al Decreto-legge n. 244/2016). 

 Depositi IVA (art. 4). 
Confindustria 
Le disposizioni addossano maggiori oneri e rischi in capo ai gestori dei depositi IVA e richiedono ai soggetti che 
estraggono i beni dai depositi, di anticipare al gestore del deposito un’imposta che, altrimenti, avrebbero semplicemente 
compensato nei registri IVA.  
Con tale intervento, paradossalmente, lo strumento del deposito IVA, la cui attuale disciplina nazionale è ritenuta sia in 
Italia che all’estero particolarmente efficiente, rischia di subire un pesante ridimensionamento, rendendo il nostro sistema 
Paese meno attrattivo e competitivo rispetto ai principali scali comunitari attraverso i quali vengono importate le merci di 
provenienza extracomunitaria.  
Positivamente riguardo le operazioni di immissione in libera pratica con introduzione dei beni in un deposito IVA, le nuove 
norme mantengono la possibilità di assolvere l’IVA con il reverse charge, al momento dell’estrazione dei beni dal deposito. 
L’applicabilità di tale disposizione è, tuttavia, subordinata all’emanazione di un apposito decreto ministeriale che 
disciplinerà le regole di presentazione di una idonea garanzia, a decorrere dal 1° aprile 2017. Tale nuova garanzia 
concernente l’IVA da assolvere al momento dell’estrazione si aggiungerà alla garanzia – già prevista dalla disciplina in 
vigore – da prestare all’atto dell’introduzione dei beni nel deposito stesso. Per comprendendo le esigenze di cautela fiscale 
sottese alla scelta operata dal Legislatore, gli operatori economici saranno quindi gravati di oneri addizionali connessi alla 
prestazione della garanzia. E’ auspicabile che il decreto ministeriale di attuazione dell’obbligo (in fase di redazione) possa 
limitare il più possibile i maggiori oneri. 
Devono al contrario essere valutate positivamente le misure di semplificazione dei requisiti per l’effettuazione di cessioni 
che possono essere realizzate mediante introduzione dei beni in un deposito IVA.  
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Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 
Disposizioni urgenti in materia fiscale  

e per il finanziamento di esigenze indifferibili 
convertito con modificazioni  

dalla legge 1 dicembre 2016 n. 225 

Dichiarazione integrativa (art. 5). 
Confindustria 
L’intervento appare positivo ed in grado di semplificare gli oneri amministrativi nella misura in cui favorisce il 
contenimento dell’attivazione di percorsi più onerosi volti ad accertare il diritto al rimborso dei contribuenti. 
Soppressione degli Studi di settore (art. 7-bis). 
Confindustria 
La sostituzione degli studi di settore con il nuovo strumento degli indici di affidabilità fiscale può potenzialmente 
comportare una semplificazione degli oneri amministrativi (ad esempio nella riduzione della mole di informazioni di 
carattere economico e fiscale richieste ai contribuenti). La valutazione complessiva dello strumento richiede tuttavia la 
conoscenza nel concreto delle metodologie e delle banche dati che saranno utilizzate dall’Agenzia delle entrate nella sua 
elaborazione. 
Semplificazioni fiscali (art. 7-quater). 
Confindustria 
Le disposizioni introducono semplificazioni degli oneri burocratici che favoriscono in massima parte l’operatività 
dell’Amministrazione finanziaria e degli intermediari/ professionisti.  
Si commentano nel seguito le sole misure ritenute di maggiore interesse per le imprese Associate. 
Producono un’effettiva semplificazione operativa per le imprese le norme in materia di conversione in euro dei bilanci 
delle stabili organizzazioni (commi 2-3) e quelle relative alla riserva di traduzione nel bilancio consolidato (comma 4). Può 
aiutare l’attività dei sostituti d’imposta lo spostamento dei termini di consegna della Certificazione Unica (CU) ai soggetti 
interessati (commi 14-15), ma si osserva che risulterebbe più utile modificare il termine di trasmissione delle CU, 
attualmente fissato al 7 marzo, per concedere più tempo per l’adempimento ai sostituti stessi.  
Ha valenza semplificatoria la soppressione della comunicazione relativa agli acquisti senza addebito IVA effettuati nella 
Repubblica di San Marino da soggetti passivi italiani (comma 21). Confindustria aveva auspicato un intervento più incisivo 
e chiaro riguardo la semplificazione degli adempimenti per i regimi opzionali previsti dal TUIR (consolidato fiscale, 
trasparenza, tonnage tax) (commi 27-30). Un intervento di più ampia portata è necessario anche per quanto concerne il 
coordinamento delle modifiche per l’esenzione da garanzia nei rimborsi IVA (comma 32) e le vigenti regole applicabili in 
materia di compensazione orizzontale dei crediti fiscali. 
Lavoratori in trasferta e trasfertisti (art. 7-quinquies). 
Confindustria  
Semplifica l’operatività delle imprese nella misura in cui, consolidando criteri applicati finora per prassi 
dall’Amministrazione finanziaria e dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, garantisce maggiore certezza ai 
sostituti di imposta in merito alla qualifica dei lavoratori trasfertisti, e dunque valida il comportamento e gli adempimenti 
assolti negli anni precedenti nei confronti di tali lavoratori.  
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Legge 11 dicembre 2016, n. 232 
Bilancio di previsione dello Stato  

per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019 

Detrazioni fiscali per ristrutturazione edilizia, riqualificazione antisismica, energetica e acquisto mobili (commi 2-3). 
Confindustria  
Le disposizioni che rinnovano la disciplina del sisma-bonus prevedono, a differenza delle previgenti versioni, che 
l’agevolazione si applichi anche agli edifici situati nella zona sismica 3. La nuova norma ha, inoltre, previsto una maggiore 
detrazione, in relazione al grado di riduzione del rischio sismico raggiunto con l’intervento (70%, 80% se dall’intervento 
deriva il passaggio a due classi di rischio inferiori). La fruizione del beneficio è, tuttavia, subordinata ad un’asseverazione 
del livello di rischio sismico raggiunto rilasciata da un ingegnere o da un architetto, sulla base delle linee guida allegate al 
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti del 28 febbraio 2017.  
Credito di imposta per le strutture ricettive (commi 4-7). 
Confindustria 
Sebbene l’intervento sia positivo e risponda a richieste avanzate dal Sistema confindustriale, si evidenzia che l’assenza di 
chiarimenti circa il coordinamento operativo della misura con altri incentivi di natura fiscale di carattere generale, 
introdotti dopo l’emanazione del DM attuativo del bonus riqualificazione (ad esempio il superammortamento), genere 
incertezza presso le imprese incrementandone gli oneri burocratici e amministrativi (consulenze specialistiche, richieste di 
chiarimenti amministrativi, etc). 
Superammortamento e iperammortamento (commi 8-13). 
Confindustria 
Con riferimento alla disciplina del superammortamento non si segnalano specifici oneri aggiuntivi; alcune difficoltà 
applicative (già segnalate all’Agenzia delle Entrate) potrebbero emergere nel caso di realizzazione di beni in economia, in 
relazione alla necessità di attestare la sussistenza di un ordine e di un acconto entro il 31.12.12017. 
In merito agli oneri correlati all’applicazione della disciplina dell’iper-ammortamento, si segnala che, al fine di poter 
beneficiare delle relative agevolazioni, è richiesta un’autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 del legale 
rappresentante dell’impresa acquirente che attesti che il bene: i) possiede caratteristiche tecniche tali da includerlo 
nell’elenco di cui all’allegato A e/o B, e ii) è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di 
fornitura. Per gli acquisti di costo unitario superiore a 500.000 euro tale attestazione deve risultare da una perizia tecnica 
giurata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di 
certificazione accreditato.  
Regime di cassa (commi 17-23). 
Confindustria 
L’intervento è orientato alla semplificazione delle regole di tassazione dei redditi delle piccole imprese. L’effettivo 
raggiungimento di tale obbiettivo è condizionato dal peso che i nuovi obblighi documentali, più stringenti, disposti sui 
flussi finanziari delle stesse, assumeranno in relazione alle semplificazioni proposte. Nell’immediato il passaggio al nuovo 
regime implica oneri amministrativi di natura transitoria che potrebbero incidere sulla valutazione del costo-opportunità. 
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Legge 11 dicembre 2016, n. 232 
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per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
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IVA di gruppo (commi 24-31). 
Confindustria 
Sebbene si tratti di una disciplina di interesse relativamente limitato per i gruppi industriali, l’istituzione del gruppo IVA 
consente al sistema fiscale italiano di porsi in una situazione di maggiore competitività rispetto ai principali Stati membri 
dell’Unione europea che già ricorrono a tale istituto. La possibilità di qualificare operazioni infragruppo come non rilevanti 
ai fini IVA limita gli effetti “negativi” dell’indetraibilità dell’imposta sulle operazioni tra soggetti partecipanti al gruppo 
stesso che esercitano attività esenti da IVA, consentendo significativi risparmi.  
Al contempo, nell’ottica di ottimizzare l’organizzazione dei gruppi che svolgono principalmente attività esenti da IVA si 
rimuovono gli ostacoli fiscali per operazioni di outsourcing delle attività imponibili di supporto a quelle principali. Desta 
qualche perplessità l’approccio “all-in, all-out” per la delimitazione dell’ambito soggettivo, che rischia di ridurre 
considerevolmente il bacino di gruppo interessati all’istituto, poiché rende più complesse le valutazioni delle imprese 
relative ad eventuali benefici e ricadute dell’opzione. Ad ogni modo si ritiene opportuna la scelta di aver assegnato 
primazia al vincolo finanziario, rispetto a quelli economico e organizzativo. Si ricorda che, in ogni caso, le imprese 
potranno utilizzare lo strumento del Gruppo IVA non prima del 1° gennaio 2019. 
Positive, infine, sono le modifiche apportate alla disciplina della liquidazione IVA di gruppo; in termini di semplificazione 
l’estensione alle società di persone accoglie un’osservazione già avanzata da Confindustria. 
Pagamento cumulativo tassa automobilistica (commi 38-39).  
Confindustria  
Si tratta di un’azione di semplificazione che risponde a richieste avanzate dal Sistema confindustriale, è auspicabile che le 
nuove regole seguano uno schema applicativo uniforme a livello interregionale. 
Estensione e rafforzamento delle agevolazioni per Start-up e PMI innovative.  
Confindustria  
Le modifiche in questione semplificano la disciplina agevolativa relativa agli investimenti in start-up innovative, ma oltre a 
richiedere autorizzazione comunitaria, devono essere rese fruibili mediante un aggiornamento delle disposizioni attuative 
(che regolano in buona parte gli oneri burocratici e amministrativi posti a carico delle imprese beneficiarie degli 
investimenti). È auspicabile che le nuove disposizioni attuative siano emanate in tempi rapidi e certi.  
Le modifiche riguardanti il regime start-up innovative riguardano, per espressa estensione normativa, anche le PMI 
innovative. Anche per queste ultime sono state introdotte utili semplificazioni, ma le stesse non hanno ancora assunto 
concreta operatività. In particolare, si evidenzia che circa 464 imprese (dati Registro Imprese aggiornato il 10 marzo 2017) 
hanno già completato l’iter burocratico richiesto dalla normativa vigente per ottenere la qualifica di PMI innovativa, senza 
avere accesso agli incentivi fiscali all’investimento riconosciuti da tempo dalle fonti primarie (art. 4 d.l. n. 3/2015), ma non 
ancora attuati. 
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Perdite fiscali di start-up partecipate da società quotate (commi 76-80). 
Confindustria  
Si osserva che le indicazioni fornite dalle norme primarie non appaiono sufficienti a regolare pienamente un regime che 
presenta, anche a causa del carattere innovativo, alcuni dubbi applicativi in relazione all’interazione con la normativa 
fiscale previgente, anche di carattere agevolativo (mancata indicazione della rilevanza delle somme corrisposte a titolo di 
remunerazione di fini IRAP, possibilità di includere nel regime imprese in regime start-up innovative, termine di verifica 
del requisito della quotazione in capo alla società cessionaria, ecc). Non essendo prevista l’emanazione di provvedimenti 
attuativi che forniscano le necessarie indicazioni di dettaglio sull’operatività della misura, ed essendo la stessa in vigore dal 
1 gennaio 2017, è possibile che la relativa incertezza applicativa produca medio tempore ed in futuro maggiori costi 
amministrativi e burocratici sulle imprese.  
Agevolazioni per investimenti a lungo termine (commi 88-114).  
Confindustria  
Con riferimento alle misure introdotte per favorire gli investimenti da parte di enti di previdenza obbligatoria e fondi 
pensione, si osserva che la definizione di una soglia massima di investimento pari al 5% del patrimonio netto degli enti 
investitori restringe eccessivamente la portata dell’intervento.  
Peraltro, le nuove norme non includono tra gli investimenti qualificanti i titoli di debito delle imprese e non fanno 
riferimento a investimenti in infrastrutture; tali omissioni nella regolamentazione proposta potrebbero inficiarne il 
potenziale operativo.  
Con riguardo ai piani individuali di risparmio, si evidenzia una mancata calibrazione delle norme in favore delle PMI. 
Elementi di incertezza sotto il profilo fiscale sorgono anche in relazione alla disposta esclusione del trasferimento degli 
strumenti finanziari costituenti i Piani dall’imposta sulle successioni e donazioni.  
Agevolazioni per il rientro di ricercatori e lavoratori in Italia (commi 149-151). 
Confindustria  
Le modifiche introdotte coordinano solo parzialmente la disciplina originaria, introdotta con il d.lgs. n. 147/2015 con le 
altre agevolazioni esistenti per il rientro dei lavoratori dall’estero. Le disposizioni attuative di tale disciplina sono state 
emanate con il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 maggio 2016.  
Il quadro applicativo dell’incentivo fiscale rimane frammentato e poco chiaro, non solo in funzione della nazionalità dei 
soggetti passivi che trasferiscono la loro residenza fiscale nel nostro Paese (UE o extra-UE senza accordi fiscali con 
l’Italia), ma anche in ragione delle diverse condizioni di accesso richieste per tipologia di reddito prodotto in Italia (lavoro 
autonomo o dipendente).  
Le imprese lamentano che per la concreta fruibilità della misura è assolutamente necessario un chiarimento interpretativo 
sull’intera disciplina da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
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Premi di produttività e welfare aziendale (commi 149-151). 
Confindustria 
Le modifiche apportate dalla Legge di bilancio 2017 alla disciplina fiscale di favore per le retribuzioni premiali e per il 
welfare aziendale, completano il quadro normativo previsto dalla Legge di Stabilità 2016. 
Le modalità applicative di tale agevolazione sono state già disciplinate dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, emanato il 25 marzo 2016, mentre con la 
circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 28/E del 15 giugno 2016, sono stati forniti i primi chiarimenti interpretativi. 
Le nuove misure introdotte dalla Legge di bilancio 2017 favoriscono la conversione delle retribuzioni premiali, 
assoggettabili a tassazione sostitutiva, in forme di welfare aziendale (previdenza complementare, assistenza sanitaria 
integrativa, partecipazione azionaria dei dipendenti), favorendo così le politiche retributive delle imprese, nonché la 
riduzione del costo del lavoro. 
Le imprese evidenziano l’opportunità di ulteriori chiarimenti interpretativi da parte dell’Agenzia delle Entrate sulle novità 
introdotte nella Legge di bilancio 2017. 
Razionalizzazione ACE (commi 549-553).  
Confindustria 
Si osserva che l’intervento opera un rilevante ridimensionamento dell’incentivo ACE, agendo in maniera indistinta su 
soggetti che finora hanno fruito della misura in maniera differenziata (banche, grandi imprese, PMI, ecc). Si ritiene che 
un’azione maggiormente equilibrata avrebbe dovuto introdurre correttivi specifici per evitare impatti eccessivamente 
negativi sulle PMI. 
IVA sulle variazioni dell’imponibile o dell’imposta (comma 567). 
Confindustria  
Il dietro-front operato dalla Legge di Bilancio 2017 con riguardo alle disposizioni che regolano i presupposti per effettuare 
una variazione in diminuzione dell’imponibile e dell’IVA in presenza di crediti non pagati, oggetto di procedure 
concorsuali, è estremamente deprecabile e sembra dimostrare una totale incuranza dell’affidamento che le imprese 
riponevano nelle nuove norme. Qualora l’intervento fosse stato indotto unicamente da esigenze di natura finanziaria, 
meglio sarebbe stato “congelare” la norma della Legge di Stabilità 2016 ancora per un anno (o per il diverso tempo 
necessario). L’aver, invece, riportato la misura al dettato normativo antecedente alle modifiche dello scorso anno 
rappresenta un ulteriore ostacolo alla liquidità delle imprese; una tale scelta non può che destare molte preoccupazioni, 
anche nella prospettiva della stabilità del nostro sistema fiscale. 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 
Proroga e definizione dei termini,  

convertito con modificazioni  
con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Adempimenti aventi finalità antielusiva. 
Confcommercio 
Comunicazione all’Agenzia delle entrate dei beni dati in godimento ai soci e/o familiari. 
Registro degli aiuti di Stato (art. 6). 
Confindustria  
All’art. 6 del DL in commento si interviene sulla norma istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato (art. 14, L. 29-
7-2015 n. 115), sistema costituito presso il MiSE, funzionale alle verifiche propedeutiche alla concessione ed erogazione 
degli aiuti di Stato da parte delle Amministrazioni e dei Soggetti gestori degli stessi. Si propone un differimento, dal 1° 
gennaio 2017 al 1° luglio 2017, dei termini previsti dalla norma istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato, a 
decorrere dai quali il mancato adempimento degli obblighi di utilizzo del Registro stesso costituirà condizione legale di 
efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti soggetti a registrazione, con le connesse responsabilità 
a carico dei soggetti inadempienti. 
Sebbene non sia ancora possibile verificare con sufficiente dettaglio il nuovo metodo di gestione e monitoraggio degli aiuti 
pubblici alle imprese, si ritiene positivo l’obiettivo perseguito, in grado di tutelare potenzialmente le imprese beneficiarie 
di aiuti, e le modalità di attuazione. Sembrerebbe – e si auspica - infatti, che gli oneri a carico delle imprese siano man 
mano ridotti. 
Allineamento della normativa fiscale alla disciplina contabile del bilancio d’esercizio (art. 13). 
Confindustria  
Con l’introduzione dell’art. 13-bis, la legge di conversione del DL 30 dicembre 2016, n. 244 ha regolato il coordinamento 
della disciplina fiscale con le nuove disposizioni contabili in materia di bilancio di esercizio.  
Tale normativa di raccordo, fortemente sollecitata da Confindustria, ha evitato in extremis che potessero prodursi notevoli 
complicazioni per le imprese in sede di determinazione delle basi imponibili IRES e IRAP. 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 
Proroga e definizione dei termini,  

convertito con modificazioni  
con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Elenchi Intrastat (art. 13, comma 4-ter). 
Confindustria  
L’art. 4, co. 4, lett. b), del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, ha dapprima previsto la soppressione a decorrere dal 1 
gennaio 2017 degli elenchi Intrastat, limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute 
da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell’Unione europea. 
Nel corso dell’iter di conversione in legge del DL in commento, (decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244) è stata effettuata 
una completa inversione di marcia, ripristinando la comunicazione dei predetti elenchi fino al 31 dicembre 2017. 
Successivamente sono state fornite indicazioni, parziali, alle imprese per la gestione della fase transitoria (mese di 
gennaio), con un comunicato stampa, a firma congiunta dell’Agenzia delle entrate, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e 
ISTAT datato 17 febbraio 2017.  
Sebbene la questione verta su un adempimento che i contribuenti interessati avevano effettuato fino al mese di gennaio 
(con riguardo al mese di dicembre 2016), gli stessi, a seguito del decreto legge n. 193 del 2016, avevano maturato la 
legittima convinzione che tale adempimento non fosse più esigibile per l’anno 2017.  
Pur comprendendo che la modifica si è resa necessaria per tenere conto degli obblighi dell’ISTAT di trasmettere 
informazioni relative agli scambi di beni, in conformità con specifici regolamenti comunitari, va rimarcato come 
l’improvviso dietrofront abbia causato disagi alle imprese, ledendo il legittimo affidamento ed il principio dello Statuto del 
contribuente (art. 3, comma 2 l. n. 212/2000) che delimita la tempestività con cui l’Amministrazione può richiedere nuovi 
adempimenti. 
Dal momento che sarà comunque necessario intervenire nuovamente sulla fisionomia dell’adempimento in questione dal 
2018, si reputa, fin da ora, opportuno sottolineare la necessità che tale riformulazione tenga conto, da un lato, dei principi 
espressi dalla direttiva IVA (che non consente agli Stati membri di introdurre elenchi riepilogativi delle prestazioni di 
servizi acquisite) e, dall’altro, delle pressanti esigenze di semplificazione degli adempimenti che dovrebbero indurre i 
Legislatore a limitare il più possibile le sue richieste (prevedendo, ad esempio, la sola trasmissione dei dati statistici sugli 
acquisti di beni). 
Confcommercio 
Reintroduzione, per tutto il 2017, dell’obbligo di invio dei modelli Intrastat degli acquisti di beni e delle prestazioni di 
servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell’Unione europea. 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 
Proroga e definizione dei termini,  

convertito con modificazioni  
con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Confartigianato  
Il provvedimento introduce adempimenti e semplificazioni. In particolare:  
a) reintroduce, solo per il 2017, l’obbligo degli Intrastat acquisti di beni e servizi abrogato con il DL “fiscale” n. 

193/2016;  
b) opera semplificazioni prevedendo:  

- l’abrogazione della comunicazione dei beni in godimento a soci e dei finanziamenti;  
- l’eliminazione dell’obbligo di indicazione nella dichiarazione dei redditi degli estremi di registrazione del contratto 

di locazione;  
c) in materia di lavoro, proroga al 1° gennaio 2018: 

- l’entrata in vigore degli obblighi di assunzione di lavoratori disabili per i datori di lavoro che occupano da 15 a 35 
dipendenti, così come modificati dal d.lgs. n. 151/2015; 

- la decorrenza dell’obbligo di tenuta telematica del Libro Unico del Lavoro presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

CNA 
La norma ripristina alcune semplificazioni per i contribuenti in materia di comunicazioni Intrastat. Gli oneri finanziari 
relativi alla comunicazione Intrastat possono essere quantificati come di seguito esemplificato: primo impianto = 63 euro; 
per ogni denuncia periodica (mensile o trimestrale) = 50 euro + 17,50 per l’invio telematico; per ogni fattura = 4 euro.  
Fondo tutela acquirenti di immobili da costruire (art. 13, comma 6-sexiesdecies). 
CNA 
L’obbligo per i costruttori edili di versare contributi al Fondo tutela acquirenti di immobili da costruire viene prorogato di 
10 anni. 
Disposizioni in materia di entrate di Enti locali (art. 13, comma 4). 
CNA 
Il provvedimento determina sia una riduzione, che un incremento degli oneri:  
a) rinvio della possibilità di pagamento delle entrate degli enti locali tramite mod. F24 ovvero tramite strumento di 

pagamento elettronici (oneri eliminati);  
b) utilizzo, per entrate diverse da quelle tributarie, del solo C/C di tesoreria o strumenti di pagamento elettronici, e non 

più del mod. F24 (oneri introdotti). 
Riforma dei confidi (Art. 1). 
CNA 
Si proroga di sei mesi il termine per l’esercizio della delega al Governo in materia (l. n. 150/2016). 
Vengono pertanto rinviati interventi di semplificazione e di contenimento dei costi in materia di accesso al credito per le 
PMI.. 
Detrazione dell’IVA per acquisti di immobili (art. 9, comma 9-octies). 
CNA 
Viene prorogata di un anno la detrazione dell’Iva per l’acquisto di immobili in classe energetica A o B da parte di imprese 



 

 

costruttrici. 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto ministeriale 29 aprile 2016 
Individuazione delle modalità applicative 

dell'interpello sui nuovi investimenti 

Confartigianato  
La misura riguarda investimenti non inferiori a trenta milioni di euro: la platea delle imprese interessate è diversa da quella 
che la Confederazione rappresenta. 
Nell’istanza di interpello sui nuovi investimenti vengono chieste informazioni in possesso della PA 

Decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193  
Disposizioni urgenti in materia fiscale  

e per il finanziamento di esigenze indifferibili 
convertito con modificazioni  

dalla legge 2016, n. 225 

Confartigianato  
Il provvedimento contiene sia semplificazioni che l’introduzione di nuovi adempimenti. Si segnala in particolare che 
l’adempimento relativo ai modelli INTRASTAT acquisti di beni e servizi, abrogato con tale decreto legge, è stato 
ripristinato in sede di conversione del decreto-legge “milleproroghe”. 
Sono introdotti i seguenti adempimenti:  
- comunicazione trimestrale dei dati delle fatture emesse e ricevute (spesometro trimestrale); 
- comunicazione trimestrale delle liquidazioni periodiche IVA;  
- Invio telematico corrispettivi distributori automatici; 
- Tax free shopping: obbligo di emissione della fattura con modalità elettronica (decorrenza 2018). 
Sono abrogati i seguenti adempimenti: 
- spesometro annuale; 
- comunicazione dati relativi a contratti di leasing; 
- comunicazione black list; 
- elenco acquisti da Repubblica San Marino; 
- Intrastat acquisti di beni e servizi;  
- indicazione nella dichiarazione dei redditi degli immobili detenuti all’estero per i quali non sono intervenute variazioni 

nell’anno. 
Inoltre:  
- è eliminato l’obbligo di rinnovare in modo esplicito le opzioni previste nel TUIR (la proroga è diventata tacita, salvo 

revoca); 
- è eliminato l’obbligo dell’F24 telematico per i soggetti non titolari di partita IVA;  
- è eliminato l’obbligo di visto di conformità o garanzia per i rimborsi IVA compresi tra 15.000 € e 30.000 €. 
Si evidenzia che i nuovi adempimenti introdotti interessano la generalità delle imprese mentre le semplificazioni toccano 
una platea limitata di soggetti; pertanto, i nuovi adempimenti comportano ulteriori pesanti oneri amministrativi. 
Spesometro (art. 4). 
CNA 
Il tempo richiesto dallo spesometro è quantificabile in 720 ore annue; le tariffe sono annuali e variano a seconda del 
numero di dati da fornire (80 euro, 100 euro, 130 euro, con una media di 103 euro). Il costo totale complessivo è stimato in 
291.387/impresa. 
Lo spesometro, mentre abroga la comunicazione dell’elenco clienti-fornitori, prevede due adempimenti per le imprese: 
- la comunicazione analitica dei dati delle fatture emesse e ricevute;  
- la comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA.  



 

 

Le tariffe per il calcolo trimestrale dell’Iva comportano un onere finanziario per le imprese. 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Legge 30 giugno 2016, n. 119  

Conversione in legge, con modificazioni,  
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,  
recante disposizioni urgenti in materia  

di procedure esecutive e concorsuali, nonché  
a favore degli investitori in banche in liquidazione 

Pegno mobiliare non possessorio (art. 1). 
CNA 
Oneri nuovo registro dei pegni non possessori (es. diritti di visura)  

 



 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 

SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RELATIVE A ONERI INTRODOTTI O ELIMINATI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103 
Disposizioni sanzionatorie per la violazione  

del regolamento (UE) n. 29/2012 relativo alle norme  
di commercializzazione dell'olio di oliva  

e del regolamento (CEE) n. 2568/91 relativo  
alle caratteristiche degli oli di oliva e degli oli di sansa 

d'oliva, nonché ai metodi ad essi attinenti 

CNA 
Disposizioni sanzionatorie per la violazione del regolamento (UE) n. 29/2012 relativo alle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e del regolamento (CEE) n. 2568/91 relativo alle caratteristiche degli oli 
di oliva e degli oli di sansa d’oliva, nonché ai metodi ad essa attinenti 

 
 

ALTRE SEGNALAZIONI RIFERITE AD ONERI ULTERIORI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 

Proroga e definizione dei termini,  
convertito con modificazioni  

con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Contributo Conoe (art. 12, comma 2-quater). 
CNA 
Si rinvia al 1° luglio 2017 l’applicabilità alle PMI della nuova disciplina del contributo al Conoe. 

 



 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 

SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RELATIVE A ONERI INTRODOTTI O ELIMINATI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Legge 11 dicembre 2016, n. 232  
Bilancio di previsione dello Stato  

per l'anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019 

Art. 1, comma 243. 
Confindustria e Confcommercio 
L’art. 1, comma 243 ha riscritto l’art. 24-bis del DL n. 83/2012, contenete la disciplina sulle attività di call center svolte al di fuori 
dell’Unione europea. 
In particolare, le modifiche hanno riguardato: i) l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina; ii) i soggetti istituzionali 
preposti all’enforcement della disciplina (Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero dello sviluppo economico, Garante 
privacy e Autorità per le garanzie nelle comunicazioni); iii) l’impianto sanzionatorio; iv) gli adempimenti a carico dei call center. 
Quanto agli adempimenti a carico delle imprese, sono previsti: i) obblighi informativi nei confronti delle citate amministrazioni a 
carico delle imprese che delocalizzano, anche mediante affidamento a terzi, l’attività di call center fuori dall’UE. Sul punto, si 
segnala la duplicazione del contenuto delle diverse comunicazioni nei confronti delle amministrazioni coinvolte (es. numerazione, 
copia contratto di affidamento del servizio); ii) l’obbligo di iscrizione al ROC a carico delle imprese che svolgono attività di call 
center su numerazioni nazionali, a prescindere dalla loro localizzazione; iii) obblighi organizzativi a carico delle imprese che 
svolgono attività di call center, a prescindere dalla loro localizzazione; iv) l’impianto sanzionatorio e i profili di responsabilità. 
I nuovi obblighi hanno una portata trasversale e incidono in maniera rilevante su tutti gli operatori, a prescindere dalla prevalenza 
dell’attività di call center rispetto al core business dell’impresa. Ciò, oltre ad addossare sulla quasi totalità delle imprese oneri, costi 
e responsabilità di un fenomeno che esula dalla propria sfera di operatività, rischia di vanificarne l’effettività, traducendosi per le 
imprese in un improprio sacrificio economico. 

 
 



 

 

ALTRE SEGNALAZIONI RIFERITE AD ONERI ULTERIORI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 

Proroga e definizione dei termini,  
convertito con modificazioni con legge 

27 febbraio 2017, n. 19 

Registro degli aiuti di Stato (art. 6). 
Confindustria  
All’art. 6 del DL in commento si interviene sulla norma istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato (art. 14, L. 29-7-2015 n. 
115), sistema costituito presso il MiSE, funzionale alle verifiche propedeutiche alla concessione ed erogazione degli aiuti di Stato 
da parte delle Amministrazioni e dei Soggetti gestori degli stessi. Si propone un differimento, dal 1° gennaio 2017 al 1° luglio 2017, 
dei termini previsti dalla norma istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato, a decorrere dai quali il mancato adempimento 
degli obblighi di utilizzo del Registro stesso costituirà condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed 
erogazione degli aiuti soggetti a registrazione, con le connesse responsabilità a carico dei soggetti inadempienti. 
Sebbene non sia ancora possibile verificare con sufficiente dettaglio il nuovo metodo di gestione e monitoraggio degli aiuti pubblici 
alle imprese, si ritiene positivo l’obiettivo perseguito, in grado di tutelare potenzialmente le imprese beneficiarie di aiuti, e le 
modalità di attuazione. Sembrerebbe – e si auspica - infatti, che gli oneri a carico delle imprese siano man mano ridotti. 
Allineamento della normativa fiscale alla disciplina contabile del bilancio d’esercizio (art. 13). 
Confindustria  
Con l’introduzione dell’art. 13-bis, la legge di conversione del decreto-legge n. 244/2016 ha regolato il coordinamento della 
disciplina fiscale con le nuove disposizioni contabili in materia di bilancio di esercizio.  
Tale normativa di raccordo, fortemente sollecitata da Confindustria, ha evitato in extremis che potessero prodursi notevoli 
complicazioni per le imprese in sede di determinazione delle basi imponibili IRES e IRAP. 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
Proroga e definizione dei termini,  

convertito con modificazioni con legge 
27 febbraio 2017, n. 19 

Elenchi Intrastat (art. 13, comma 4-ter). 
Confindustria  
L’art. 4, comma 4, lett. b), del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, ha dapprima previsto la soppressione a decorrere dal 1 gennaio 
2017 degli elenchi Intrastat, limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti 
stabiliti in un altro Stato membro dell’Unione europea. 
Nel corso dell’iter di conversione in legge è stata effettuata una completa inversione di marcia, ripristinando la comunicazione dei 
predetti elenchi fino al 31 dicembre 2017. Successivamente sono state fornite indicazioni, parziali, alle imprese per la gestione della 
fase transitoria (mese di gennaio), con un comunicato stampa, a firma congiunta dell’Agenzia delle entrate, Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli e ISTAT datato 17 febbraio 2017.  
Sebbene la questione verta su un adempimento che i contribuenti interessati avevano effettuato fino al mese di gennaio (con 
riguardo al mese di dicembre 2016), gli stessi, a seguito del decreto legge n. 193 del 2016, avevano maturato la legittima 
convinzione che tale adempimento non fosse più esigibile per l’anno 2017. Pur comprendendo che la modifica si è resa necessaria 
per tenere conto degli obblighi dell’ISTAT di trasmettere informazioni relative agli scambi di beni, in conformità con specifici 
regolamenti comunitari, va rimarcato come l'improvviso dietrofront abbia causato disagi alle imprese, ledendo il legittimo 
affidamento ed il principio dello Statuto del contribuente (art. 3, comma 2 l. n. 212/2000) che delimita la tempestività con cui 
l’Amministrazione può richiedere nuovi adempimenti. 
Dal momento che sarà comunque necessario intervenire nuovamente sulla fisionomia dell'adempimento in questione dal 2018, si 
reputa, fin da ora, opportuno sottolineare la necessità che tale riformulazione tenga conto, da un lato, dei principi espressi dalla 
direttiva IVA (che non consente agli Stati membri di introdurre elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi acquisite) e, 
dall'altro, delle pressanti esigenze di semplificazione degli adempimenti che dovrebbero indurre i Legislatore a limitare il più 
possibile le sue richieste (prevedendo, ad esempio, la sola trasmissione dei dati statistici sugli acquisti di beni). 

 



 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRAPORTI 
 

SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RELATIVE A ONERI INTRODOTTI O ELIMINATI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 221  

Riordino delle disposizioni legislative vigenti  
in materia di incentivi fiscali, previdenziali  

e contributivi in favore delle imprese marittime,  
a norma dell'articolo 24, comma 11,  

della legge 7 luglio 2016, n. 122 

Confcommercio 
Introduzione della procedura telematica per la richiesta di autorizzazione rilasciata dal Ministero delle 
infrastrutture e trasporti per l’iscrizione al registro internazionale per le imprese marittime.  
Eliminazione dell’obbligo di comunicare all’Amministrazione finanziaria il rinnovo dell’opzione per il regime 
della Tonnage tax. 
Vengono ridotti oneri informativi a carico delle imprese marittime. 

 
 



 

 

ALTRE SEGNALAZIONI RIFERITE AD ONERI ULTERIORI 
 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 

Proroga e definizione dei termini,  
convertito con modificazioni  

con legge 27 febbraio 2017, n. 19 

Pubblicità di avvisi e bandi nei contratti pubblici (art. 9, comma 4). 
CNA 
Viene prorogata, fino all’entrata in vigore del previsto decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, la 
disciplina relativa agli obblighi di pubblicità dei bandi pubblici tramite la pubblicazione in GU le cui spese sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
Servizio taxi e NCC (art. 9, comma 3). 
CNA 
Viene prorogato al 31 dicembre 2017 l’emanazione del decreto del MIT che dovrebbe regolare il settore. 
Nel frattempo si continuano ad applicare le norme per gli NCC che prevedono minori adempimenti per 
l’esercizio dell’attività. 
Confcommercio 
Proroga di un ulteriore anno dell’entrata in vigore delle modifiche alla legge 21/1992 apportate dall’art. 29 
comma 1 quater del Decreto-legge n. 207/2008, che hanno introdotto una rigida regolamentazione delle attività 
di noleggio auto con conducente, prevedendo, tra l’altro, per le imprese l’obbligo di avere una rimessa nel 
comune di rilascio dell’autorizzazione all’attività, l’obbligo di inizio e termine di ciascun servizio presso tale 
rimessa, l’obbligo di compilazione e tenuta da parte del conducente di un “foglio di servizio” con dati su ciascun 
trasporto e committente, la possibilità di regolazione da parte dei Comuni degli accessi al proprio territorio 
(ZTL) da parte delle vetture autorizzate da altri Comuni mediante preventiva comunicazione ed altre 
disposizioni discriminatorie contestate più volte dall’Antitrust. 
L’ulteriore proroga dell’entrata in vigore della contestata norma ha consentito di sospendere l’introduzione di 
pesanti oneri regolatori ed informativi a carico delle imprese. 
Contributo iscrizione Albo nazionale autotrasportatori (art. 9, comma 5). 
CNA 
La norma rinvia di un anno il termine per il pagamento del contributo richiesto per l’iscrizione all’Albo 
nazionale autotrasportatori. 

Decreto Ministeriale 2 agosto 2016, n. 182 
Regolamento di modifica ai requisiti visivi  

per il conseguimento o la convalida della patente nautica, 
previsti dall'Allegato I, paragrafo 3, del decreto  

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 
2008, n. 146, recante il regolamento di attuazione 

dell'articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, 
concernente il codice della nautica da diporto 

CNA 
Regolamento di modifica ai requisiti visivi per il conseguimento o la convalida della patente nautico. 

 



 

 

MINISTERO DELLA SALUTE 
 

SEGNALAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI RELATIVE A ONERI INTRODOTTI O ELIMINATI 

RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  
Decreto del 28 giugno  

Modifica dell’allegato IV del decreto  
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, 
n. 317, recante: «Regolamento recante norme 
per l'attuazione della direttiva 92/102/CEE, 

relativa all'identificazione e alla registrazione 
degli animali 

CNA 
La compilazione della dichiarazione di provenienza e destinazione degli animali viene effettuata esclusivamente in modalità 
informatica; una copia della dichiarazione va consegnata ai Servizi veterinari territorialmente competenti (art. 2). 
Sono esenti dalla suddetta dichiarazione le aziende site in zone in cui via sia carenza accertata di copertura di rete fissa o 
mobile, fino alla completa copertura digitale del territorio. Lo stesso vale per le informazioni sulla catena alimentare (ICA). 

Decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 28.  
Attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM 

del Consiglio, del 22 ottobre 2013,  
che stabilisce requisiti per la tutela della salute 
della popolazione relativamente alle sostanze 

radioattive presenti nelle acque destinate  
al consumo umano 

Tutela della salute – sostanze radioattive nelle acque (art. 6, comma 6). 
Confcommercio 
Il provvedimento prevede, all’art. 6, comma 6, che “I risultati dei controlli interni devono essere conservati per un periodo di 
almeno 5 anni per eventuale consultazione da parte degli enti che effettuano i controlli esterni e delle altre autorità ed enti 
competenti ai sensi del presente decreto”. 
Si tratta di un onere per il gestore, che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. h), è definito come “il gestore del servizio idrico 
integrato così come riportato all'articolo 74, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni ovvero chiunque fornisce a terzi acqua destinata al consumo umano mediante rete di distribuzione idrica, oppure 
chiunque fornisce a terzi acqua destinata al consumo umano attraverso cisterne, fisse o mobili, o attraverso impianti idrici 
autonomi, oppure chiunque confeziona per la distribuzione a terzi, acqua destinata al consumo umano in bottiglie o altri 
contenitori; sono altresì considerati gestori le imprese alimentari che utilizzano acque di cui alla lettera a), numero 2, se 
queste derivano da fonti proprie o comunque non sono fornite attraverso rete di distribuzione idrica”. 
Identico onere era previsto ai sensi del D.Lgs. n. 31/2001 (la circostanza è indicata nell’AIR) che precedentemente regolava la 
materia e che è stato abrogato dal D.Lgs. n. 28/2016. In questo senso, quindi, non lo si può ritenere un onere “nuovo”. E 
tuttavia, l’onere non sembra discendere direttamente né dal dettato della direttiva 2013/51/Euratom, attuata con il D.Lgs. n. 
28/2016, né da quello della direttiva 98/83/CE, attuata con il D.Lgs. n. 31/2001, che non dispongono riguardo agli obblighi di 
conservazione dei risultati dei controlli. 



 

 

 
RIFERIMENTO NORMATIVO OSSERVAZIONI  

Decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 28.  
Attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM 

del Consiglio, del 22 ottobre 2013,  
che stabilisce requisiti per la tutela della salute 
della popolazione relativamente alle sostanze 

radioattive presenti nelle acque destinate  
al consumo umano 

Tutela della salute – sostanze radioattive nelle acque (art. 7, comma 6). 
Confcommercio 
Ai sensi dell’art. 7, comma 6, “in caso di superamento di uno dei valori di parametro in un dato campione, il gestore, 
comunica tale superamento alla azienda sanitaria locale, ovvero all'altro ente pubblico competente a svolgere controlli sulla 
salubrità delle acque e sugli alimenti e bevande per scopi di tutela della salute pubblica individuato da leggi regionali, entro 7 
giorni dall'acquisizione del risultato della misura”.  
Si tratta di un onere che non era previsto dal D.Lgs. n. 31/2001 e che non discende direttamente dalle disposizioni della 
direttiva, che si limita a disporre che gli Stati devono adottare le misure necessarie per garantire che, in caso di inosservanza dei 
valori di parametro stabiliti in conformità della direttiva: a) si valuti se ciò costituisca un rischio per la salute umana tale da 
richiedere un intervento;b) si adottino, ove necessario, provvedimenti correttivi per migliorare la qualità dell'acqua fino ad un 
livello conforme ai requisiti per la tutela della salute umana sotto il profilo della radioprotezione (art. 4). 
L’art. 7 della direttiva, inoltre, stabilisce che “Gli Stati membri provvedono affinché qualsiasi inosservanza di un valore di 
parametro fissato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, sia esaminata immediatamente per individuarne la causa”. 
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